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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   20  giugno 2017, n. 992
Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020 - Seguito DGR 163 del 29/02/2016 - 
Governance del Programma e indirizzi organizzativi.

Il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in funzione di Autorità di 
Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020, e dal Capo di Gabinetto del 
Presidente, riferisce.

Premesso
Come noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC 

Italia-Albania-Montenegro 2014-2020.
La Giunta Regionale, con deliberazione 2180/2013, ha preso atto dell’adozione – da parte della Commissione 

U.E. – della Decisione di approvazione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Alba nia-Montenegro 2014-
2020.

Con successivo atto n. 163 del 29/02/2016, modificando parzialmente il proprio precedente provvedimento 
2394/2015, la Giunta ha conferito al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, prof. Ing. Domenico Laforgia, la funzione di Autorità di Gestione del Programma in 
argomento, affidandogli il compito di attivare ogni iniziativa utile all’implementazione del programma e di 
“individuare le soluzioni utili a garantire le migliori condizioni organizzative e funzionali per la gestione del 
programma in argomento in coerenza con l’Atto di Alta Organizzazione di cui al DPGR 443/2015 e con il 
modello organizzativo denominato  MAIA”.

In relazione agli aspetti organizzativi e funzionali, si evidenzia che per l’alto profilo necessario alla 
governance di politiche complesse, trasversali e internazionali affidate alla responsabilità di una Autorità di 
Gestione di un programma trilaterale di Cooperazione Transfrontaliera, la funzione di AdG trova coerenza con 
le funzioni che MAIA attribuisce ai Direttori di Dipartimento anche per il raccordo istituzionale che bisogna 
garantire con le istituzioni Europee, nazionali e di altri Paesi partner.

Infatti, la governance di un Programma che sviluppa la propria azione anche al di fuori del contesto 
regionale e in stretta correlazione con la Commissione dell’ Unione Europea, il governo italiano e altri Paesi 
in pre-adesione all’Unione Europea richiede un profilo di responsabilità che sia in grado di portare a sintesi 
gli indirizzi strategici dettati dal governo regionale, nazionale e dell’Unione Europea in relazione al proprio 
programma, per concorrere efficacemente al raggiungimento degli obiettivi di cooperazione e di qualità nel 
complesso dei risultati attesi.

In questo senso e in relazione alla coerenza con MAIA, il DPGR 443/2015, e s.m. e i., affida ai Direttori dei 
Dipartimenti alte funzioni di governance delle politiche regionali e, nel dettaglio, prevede che “esercitano 
le funzioni, le facoltà, i compiti e i poteri dei Dirigenti” e, ancora, “esercitano i poteri di spesa e quelli di 
acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza, salvo quelli delegati agli altri dirigenti e 
rivenienti da espresse previsioni normative ovvero dalle risorse necessarie alla gestione di programmi o 
attività che la Giunta regionale affida direttamente alla loro responsabilità”.

Si tratta di funzioni che, lette nel loro insieme, attribuiscono ai Direttori di Dipartimento capacità 
diretta di assunzione di atti di alta amministrazione, ovvero atti di gestione quando connessi all’attuazione 
amministrativa e contabile di programmi, in particolar modo quando questi presentano caratteristiche come 
quelle prima descritte, che connotano il Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro.
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Tanto trova conferma nella lettura del primo comma dell’art.18 dello stesso DPGR 443 appena citato, che 
prevede che “I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità e la responsabilità della struttura organizzativa 
loro affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e i poteri dei Dirigenti come definiti nel successivo 
articolo 20”. Quanto fin qui esplicitato supporta gli indirizzi che bisogna assumere in relazione alla struttura 
organizzativa di riferimento dell’Autorità di Gestione del Programma per rispondere ai dettami dell’allegato 
XIII al Regolamento (UE) 1303/2013, sul rispetto dei quali l’Autorità di Audit esprimerà il proprio parere di 
Validazione della struttura di “governance”del programma.

La Struttura dell’Autorità di Gestione, in questo caso e per le ragioni fin qui espresse, è il Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro. Sarà cura dell’AdG, nella sua autonomia 
decisionale, assumere gli atti di organizzazione necessari a definire gli assetti le relazioni funzionali e 
amministrative per il corretto svolgimento di tutte le attività connesse alla migliore attuazione del Programma.

E’ qui il caso di precisare che non si tratta di affidamento ad interim di altra struttura dirigenziale diversa dal 
Dipartimento e, quindi, la scelta è conforme alla previsione del comma 8, art.21 dello stesso DPGR 443/2015, 
che recita: “Il Direttore di Dipartimento, al fine di assicurare la coerenza del proprio ruolo di coordinamento e 
controllo degli atti predisposti dai dirigenti di Sezione, non assume ad interim l’incarico di Dirigente di Sezione, 
né di Servizio”.

La struttura, diretta dall’AdG e che potrà essere implementata in caso di necessità, è composta da unità in 
possesso di profili e competenze adeguati:
a) Un funzionario coordinatore attività amministrative e contabili
b) Un assistente di area tecnico-amministrativa
c) Un esperto senior, responsabile processi di gestione dell’innovazione e miglioramento dei processi tecni-

co-organizzativi;
d) Un esperto senior, responsabile dei sistemi informativi di gestione monitoraggio. e controllo.

A supporto dell’Autorità di Gestione, inoltre, assume particolare valore il Segretariato Congiunto del 
programma, costituito a norma degli artt. 23 del Regolamento (UE) n. 1299/2013 CTE e 37 del Regolamento di 
Attuazione della Commissione (UE) n. 447/2014. Questo organismo è composto da professionalità selezionate 
con la cura del caso, in particolare: un Coordinatore; quattro Project Officer, di cui uno con profilo giuridico 
ed uno con profilo finanziario; un esperto di comunicazione e informazione istituzionale ed un addetto alle 
attività segretariali.

Con la Deliberazione 163/2016, prima citata, la Giunta regionale ha disposto “di affidare al Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, la funzione di Autorità 
di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020, nelle more e fino alla 
istituzione della struttura organizzativa di riferimento e relativo conferimento dell’incarico dirigenziale”.

E’ quindi necessario ed opportuno confermare in via definitiva la funzione di Autorità di Gestione del 
Programma in argomento al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, per tutto quanto fin qui esposto in ordine alle questioni organizzative, alla coerenza 
tematica del Programma con le politiche di sviluppo e cooperazione e, infine, per la positiva accelerazione 
registrata in questi ultimi mesi nell’implementazione del programma stesso.

Inoltre, in relazione all’intera “governance” del Programma, questa Giunta, con deliberazione 2394/2015, 
ha già individuato l’Autorità di Audit e l’Autorità di Certificazione, avendo cura di garantire la necessaria 
separazione gerarchica e funzionale tra le Autorità, nel rispetto delle disposizioni regolamentari di riferimento.

In fase di attuazione del modello organizzativo MAIA, alcune delle strutture regionali di riferimento sono 
state modificate e, quindi, è necessario aggiornare le decisioni assunte adeguandole all’attuale assetto.

Si ritiene, quindi, di confermare:
- l’incarico di Autorità di Audit del Programma in capo al dirigente pro-tempore del Servizio Verifica e Con-

trollo delle Politiche Comunitarie, struttura alle dirette dipendenze del Gabinetto del Presidente;
- l’incarico di Autorità di Certificazione del Programma, già affidato al dirigente pro-tempore del dell’ex 
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Servizio Autorità di Certificazione, in staff al Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, Personale e Or-
ganizzazione, può essere attribuito alle competenze del dirigente pro-tempore del Servizio Certificazione 
dei Programmi, struttura organizzativa di nuova istituzione, afferente la Sezione Programmazione Unitaria.

Nel suo insieme, questa ipotesi soddisfa quanto previsto dall’Allegato XIII del Regolamento UE 1303/2013 
in relazione ai Criteri di Controllo interno, tra l’altro, per “l’esistenza di una struttura organizzativa che 
contempli le funzioni delle autorità di gestione e di certificazione e la ripartizione delle funzioni all’interno 
di tali autorità assicurando, se del caso, che sia rispettato il principio della separazione delle funzioni”.

Per completare il quadro funzionale e organizzativo di riferimento, a norma degli artt. 23 del Regolamento 
(UE) n. 1299/2013 CTE e 37 del Regolamento di Attuazione della Commissione (UE) n. 447/2014, è 
necessario individuare la struttura regionale che avrà competenza per esercitare i Controlli di Primo 
Livello sull’Asse di Assistenza Tecnica del Programma Interreg IPA CBC Italia Albania-Montenegro, nonché 
la struttura regionale che, per i controllori dei beneficiari di progetto italiani, certificherà la sussistenza 
dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza, come stabilito nell’ambito della “Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano” con 
nota tecnica n. 66/CSR approvata con Intesa del 14 aprile 2016. Per i controlli di Primo Livello sull’Asse 
di Assistenza Tecnica, al fine di garantire piena aderenza al principio di separazione delle funzioni, è 
opportuno individuare una struttura che non sia incardinata nel Dipartimento dell’Autorità di Gestione. 
In considerazione della assoluta differenza degli ambiti di azione in cui opera il Dipartimento Agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale, è stata condivisa l’opportunità di avvalersi delle competenze interne a 
questa struttura e affidare al suo Direttore l’individuazione della unità organizzativa che potrà svolgere 
le attività necessarie ai Controlli di Primo Livello. Per la certificazione della sussistenza dei requisiti per i 
controllori dei beneficiari di progetto italiani, l’AdG potrà avvalersi delle unità in staff alla Direzione del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, che posseggono requisiti 
adeguati anche per aver svolto funzioni di controllo di primo livello su alcuni Assi del POR Fesr 2007-2013.

In ultimo, è utile evidenziare che l’Autorità di Gestione di questo Programma, come pure il Segretariato 
Congiunto, si avvarrà della collaborazione delle strutture regionali di rappresentanza istituzionale a Roma, 
Bruxelles e Tirana. Coordinandosi direttamente con questi presidi, l’AdG potrà migliorare e semplificare 
il necessario raccordo con le rappresentanze governative degli Stati partner e con le istituzioni europee. 
Inoltre, le unità in servizio presso la sede di Tirana potranno contribuire a sostenere il coinvolgimento dei 
soggetti del territorio albanese e montenegrino alle iniziative di cooperazione e di sviluppo offerte dal 
Programma.

Tutto ciò premesso, il Presidente propone alla Giunta Regionale di assumere le decisioni conseguenti.

Copertura finanziaria
Il presente atto non comporta implicazioni di natura finanziaria e dallo stesso non deriva alcun onere, sia 

di entrata che di spesa, a carico del Bilancio Regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
4) comma 4) lettere a) e k) della l.r. 07/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato e dare seguito 
a quanto disposto con la DGR 163 del 29/2/2016 con le decisioni di seguito assunte;

• confermare in via definitiva la nomina dell’Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Al-
bania-Montenegro 2014-2020, affidandone la funzione al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

• dare atto che la struttura organizzativa dell’Autorità di Gestione è il Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, e che sarà cura dell’AdG assumere gli atti di organizzazione 
necessari a definirne gli assetti finali per il corretto svolgimento di tutte le attività connesse alla migliore 
attuazione del Programma;

•  confermare l’Autorità di Audit del Programma, affidandone la funzione al dirigente pro-tempore del Servi-
zio Verifica e Controllo delle Politiche Comunitarie, alle dirette dipendenze del Gabinetto del Presidente;

• confermare l’Autorità di Certificazione del Programma, affidandone la funzione al dirigente pro-tempore 
del Servizio Certificazione dei Programmi, della Sezione Programmazione Unitaria;

• affidare al Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale il compito di individuare 
l’unità organizzativa che svolgerà funzioni di Controllo di Primo Livello sull’Asse di Assistenza Tecnica del 
Programma in argomento;

• affidare all’Autorità di Gestione del Programma il compito di individuare con propri atti la struttura orga-
nizzativa cui affidare la certificazione della sussistenza per i controllori dei beneficiari di progetto italiani, 
secondo gli indirizzi espressi in narrativa e che qui si intendono riportati;

• notificare il presente provvedimento alle strutture regionali interessate, a cura del Segretariato Generale 
della Giunta;

• resta in capo alla Presidenza e al Capo di Gabinetto del Presidente la governance dei progetti di interesse 
regionale;

• pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 995
Cont.n.23/17/FO/MED(rif.contt. nn.476/08/B e 1449/10/B/FO)- Tribunale di Bari- sez.Lavoro- Competenze 
professionali avv. Maria Grazia De Simini, a seguito procedura di negoziazione assistita.Autorizzazione alla 
negoziazione. Ratifica procura speciale avv. Isabella Fornelli,legale interno. Variazione al bilancio di previ-
sione per la reiscrizione di residui passivi perenti- Art.51,comma 2,lett.G.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale , riferisce quanto segue:

·	Con deliberazioni nn. 1012/2008 e 2707/2010 la Giunta Regionale ratificava l’incarico conferito in via d’ur-
genza dal Presidente all’avv. Maria Grazia De Simini, di rappresentanza e difesa della Regione Puglia dinanzi 
al Tribunale di Bari, nei giudizi in oggetto indicati.

·	Con determinazioni dirigenziali nn. 832/2008 (rett. parz. Con D.D. n. 154/2009 ) e. n. 856/2010 (rett. parz. 
con D.D. n. 14/2011) veniva erogato, a titolo di acconto, In favore del legale, l’importo complessivo di € 
1.451,74, oltre CAP.

·	I giudizi si concludevano giusta sentenza n. 403/2015 resa dal Tribunale di Bari in composizione monocrati-
ca che accoglieva le opposizioni spiegate dalla difesa regionale e, per l’effetto, revocava i decreti ingiuntivi 
nn. 218/2008 e 2392/2010, compensando le spese.

·	Valore delle controversie: € 14.703,12, oltre interessi ,rival. e spese legali;€ 29.406,24; Settore di spesa:Per-
sonale;

·	Esaurita la propria attività, l’avv. De Simini trasmetteva alla Regione Puglia note specifiche in data 10/02/2015, 
acquisite agli atti dell’Avvocatura in data 13/02/2015 Prot. n.AOO-024/ 2254 per un importo complessivo di 
€ 14.266,90, oltre spese ed accessori come per legge.

·	A seguito di eccezioni sollevate dalla Responsabile del Servizio liquidazioni, il professionista ha inviato altre 
notule datate 15/12/2016 Prot. n. A00024/17689 del rispettivo importo di € 2.736,00 ed € 5.051,00, per 
onorari e diritti, oltre spese ed accessori di legge.

·	L’avv. De Simini ,rappresentata dall’avv. Aurelio De Angelis, al fine di percepire il proprio credito, con pec 
del 8.5 2017, acquisita al protocollo dell’Avvocatura il 30/05/2017 al n. 6848, ha invitato la Regione Puglia 
a stipulare la convenzione di negoziazione assistita ai sensi dell’art.2 D.L. n.132/14, conv.in L.162/14.

·	La Regione Puglia , a mezzo dell’Avvocatura Regionale, nella persona dell’avv. Isabella Fornelli ( giusta pro-
cura speciale conferita dal Presidente in data 15/05/2017) , tramite posta elettronica certificata datata 
11/05/2017, ha aderito al predetto invito.

·	A seguito di istruttoria interna ed a totale definizione della controversia , In data 30/05/2017 le parti hanno 
sottoscritto un accordo per un importo ascendente ad € 7.435,27, comprensivo di CAP e spese (regime 
fiscale in franchigia da IVA e non soggetta a ritenuta d’acconto) .

·	Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi la procura speciale conferita in via 
d’urgenza dal Presidente della G.R. all’Avv. Isabella Fornelli, approvando la stipula della convenzione di ne-
goziazione assistita.

·	Si dà atto che la legge regionale 26 giugno 2006 n. 18,istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, disci-
plina le modalità del conferimento degli incarichi legali in favore degli Avvocati Regionali, nonché la corre-
sponsione dei relativi compensi, i cui termini e modalità di liquidazione sono oggetto di apposita disciplina 
regolamentare dell’Ente.

• Con la citata Determinazione dirigenziale n. 856 del 21/12/2010 (rett.parz. con D.D. n. 14/2011) è stato 
assunto sul cap. 1312 bil. 2010 l’impegno di spesa di € 3.516,56- n. impegno 978.

• Il suddetto impegno di spesa è divenuto oggetto di perenzione amministrativa.
Vista la D.G.R. n. 637 del 2.5.2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 

al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
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delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di 
euro.
·	Pertanto, si rende necessaria la reiscrizione sul cap. 1312 del corrente esercizio finanziario del residuo pas-

sivo perento di € 3.516,56 .

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e s.m.i. 
·	Al finanziamento della spesa complessiva di € 7.435,27 occorrente per il pagamento all’avv. Maria Grazia 

De Simini delle competenze professioni spettantile per i n. due giudizi in oggetto, così come quantificati 
dall’ufficio a seguito della procedura di negoziazione assistita promossa dal creditore, si provvede:
- quanto ad € 3.516,56 con imputazione alla Missione 1;Programma 11;Titolo 1;Cap.1312”Spese per com-

petenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti,arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi 
i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi,”previa variazione in diminuzione, in termini di competenza e 
cassa, di pari importo, della Missione 20;Programma 1;Titolo 1;Cap. 1110045”Fondo di riserva per la rei-
scrizione dei residui passivi perenti” derivanti dagli impegni assunti con atti dirigenziali di seguito indicati:
- A.D. n.856./2010 —cap. 1312 bil 2010- n. imp.978=€ 3.516,56

- quanto ad € 3.918,71 mediante variazione in diminuzione sia in termini di competenza che di cassa, 
della Missione 20; Programma 3; Titolo 1;Cap. 1110091”Fondo di riserva per la definizione delle partite 
potenziali dell’Avvocatura” e contestuale variazione in aumento per lo stesso importo sia in termini di 
competenza che di cassa del bilancio in corso, della Missione 1; Programma 11;Titolo 1 Cap 1312”Spese 
per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, 
compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”.

·	 Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-
ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del Digs.n.118/2011 e s.m.i.

• La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I sezione I della Legge 
n. 232/2016(Legge di stabilità 2017).

• Si dà atto che la Legge regionale n. 18/2006, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, disciplina le 
modalità di conferimento degli incarichi legali in favore degli Avvocati Regionali, nonché la corresponsione 
dei relativi compensi, i cui termini e modalità di liquidazione sono oggetto di apposita regolamentazione da 
parte dell’Ente

• All’ impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore dell’avv. Maria Grazia De Simini si 
provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale entro il corrente esercizio 
finanziario.

• Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabílità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i.(cfr 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2011).

-	 Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K

e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P.”Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”,dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale,

-  A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

-  Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale.

- Di ratificare la procura speciale conferita in via d’urgenza dal Presidente della G.R. e, pertanto, di autorizza-
re la procedura di negoziazione assistita a mezzo dell’avv. Isabella Fornelli, legale interno.

- Di prendere atto dell’accordo di negoziazione assistita raggiunto col professionista che consente alla Re-
gione di evitare l’insorgere di un ulteriore contenzioso e l’emanazione di un provvedimento di condanna al 
pagamento dei compensi professionali maturati dal legale, con conseguente aggravio di spesa.

- Di provvedere al finanziamento della spesa di €7.435,27,occorrente per il pagamento all’avv. Maria Grazia 
De Simini delle competenze professionali spettantile per i due giudizi in oggetto, così come quantificati 
dall’ufficio a seguito della procedura di negoziazione assistita promossa dal creditore, mediante appro-
vazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dal cap. 
1110045” per € 3.516,56 “Fondo per la copertura dei Residui Passivi Perenti”„ e dal cap. 1110091,”Fondo 
di riserva per la definizione delle partite potenziali dell’Avvocatura”, per € 3.918,71 e relativa imputazione 
al cap. 1312, tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato nella sezione finanziaria.

- Di dare atto che il compenso dell’Avvocato regionale è subordinato alla ricorrenza delle condizioni e dei 
presupposti stabilii dalla L.R. n. 18/2006, nonché dalla relativa disciplina regolamentare dell’Ente, ratio-
ne temporis applicabile, riguardante la corresponsione dei compensi professionali in favore degli avvocati 
dell’Avvocatura regionale.

- Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011;

- Di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore del professionista.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 996
Cont. n. 3367/99 – Corte di Appello Bari – Putignano G. c/R.P. – Saldo competenze professionali avv. 
Gaetano Castellaneta difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui 
passivi perenti e.f. 2004 (A.D. 024/2004/00323). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii. - D.G.R. n. 637/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	Con delibera n. 1762 del 21/11/2003, la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza 
dal Presidente pro-tempore all’avvocato Gaetano Castellaneta di rappresentare e difendere la Regione Pu-
glia nel giudizio di appello instaurato dall’Impresa G. Putignano di impugnazione della sentenza n. 2151/02 
del Tribunale di Bari. (Valore: Lire 194.278.933. Settore di spesa: Lavori Pubblici).

-	A fronte dell’atto dirigenziale di acconto n. 323 del 30/3/2004 di € 600,00, non risulta essere stato emesso 
mandato di pagamento in favore del professionista

-	Con nota del 18/4/2007, l’avvocato Castellaneta ha trasmesso copia della sentenza n. 186/07 della Corte di 
Appello di Bari, che ha riformato la sentenza di primo grado.

-	Con nota del 16/3/2009 l’avvocato Castellaneta, avendo concluso le attività, ha trasmesso nota specifica 
per le competenze di € 17.693,25 oltre IVA e CAP.

- Successivamente, con PEC del 26/1/2017, l’avvocato ha trasmesso modello di autocertificazione ai sensi 
della deliberazione di Giunta regionale n. 189 del 21/02/2014, modificata e integrata con DGR n. 1204 del 
23/06/2014, corredata di nuova notula per il minor importo di € 6.507,67 e di una ulteriore notula riguardante 
l’incarico defensionale dinanzi alla Suprema Corte di Cassazione conferitogli con DGR n. 1029/2007.

-  All’esito degli accertamenti esperiti in ordine all’assenza di intervenuto pagamento e a seguito della verifica di 
congruità operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale su entrambe le parcelle, l’av-
vocato Castellaneta è risultato creditore della complessiva somma di € 10.327,47 di cui € 9.727,47 oggetto di 
riconoscimento di debito fuori bilancio con Legge Regionale approvata con deliberazione C.R. n. 61 del 
22/5/2017 ed in fase di promulgazione, e di € 600,00 da reiscrivere a carico del capitolo 1312 - residuo passivo 
perento derivante dall’impegno n. 343 assunto con A.D. n. 323/04, caduto in perenzione amministrativa.

- VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”;

- VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-
cio finanziario gestionale 2017 - 2019;

- VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di 
euro.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le 
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relative variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/20111 e s.m.i.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F.

2017

26.04 1110045
Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui passivi 
perenti (art. 95 L.R. n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 600,00

46.01 1312

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni relativi 
a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i 
contenziosi rivenienti dagli 
enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 600,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).
-	All’ impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 600,00, si provvederà con successiva determinazio-

ne dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazio-
ne al pertinente capitolo.

-	Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-

dazione compensi professionali”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai fondi 
per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1312, per l’importo di € 600,00 
tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

-	di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
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neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo n.118/2011;

-	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento a favore del professionista della spesa di € 10.327,47 (finanziata 
per € 600,00 mediante reiscrizione del residuo perento e per € 9.727,47 mediante variazione di bilancio e 
contestuale riconoscimento di legittimità del debito disposto con L.R. approvata con deliberazione C.R. n. 
61 del 22/5/2017 ed in fase di promulgazione);

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 997
Cont.039/16/MED collegato ai Contt. nn. 1011/01/P e 1733/89/P, 597/97/S, 2311/97/DL, 1178/98/N-SH, 
518/95/CO. Competenze professionali avv. Raffaele BALDASSARRE, difensore Regione, a seguito di proce-
dura di negoziazione assistita. Variazione al bilancio di previsione.

Il Presidente della G.R., Dr. Michele EMILIANO, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta 
Professionalità “Applicazione Regolamento regionale n°2/2010 e suo adeguamento”, confermata dal Dirigente 
della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con lettera racc. del 2 agosto 2016, l’avv. Raffaele Baldassarre, per il tramite dell’Avv. Francesco 
Baldassarre, formulava proposta di stipula di convenzione di negoziazione assistita ai sensi degli articoli 2 e 
3 del DL 132/2014 convertito con modifiche in L. 162/2014 per il pagamento di crediti professionali maturati 
in relazione ai cinque contenziosi indicati in oggetto, per un importo complessivo richiesto di € 36.812,90, 
compresi IVA e Cap.

Con nota del 5.9.2016 l’Avvocatura aderiva alla suddetta proposta, allo scopo di definire bonariamente la 
pendenza.

All’esito dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento di liquidazione sulla sussistenza e 
congruità dei crediti professionali oggetto della procedura avviata, in data 18.5.2017 veniva sottoscritto tra 
la Regione e l’avv. Raffaele Baldassarre, rappresentato e difeso dall’Avv. Francesco Baldassarre, un accordo di 
negoziazione assistita, in atti, in forza del quale la Regione Puglia si è obbligata a pagare e il professionista ad 
accettare a totale definizione della controversia concernente i compensi professionali spettanti per i cinque 
giudizi di seguito indicati, la somma complessiva di € 30.02,48, compresi IVA, Cap e spese non imponibili.

1)  Contt. 1011/01/P e 1733/89/P — Consiglio di Stato 5^ Sez. — B. A. + 8 e M. G. + 13 c/ REGIONE PUGLIA. 
Fase di merito.
·	Con deliberazioni n. 1020 del 15/07/1999 e 583 del 29/05/2001 la Giunta Regionale ratificava l’incarico 

all’avv.to Raffaele Baldassarre, per rappresentare e difendere la Regione Puglia avverso la richiesta, da 
parte dei ricorrenti, della riforma della sentenza del Tar Bari n. 5228/04 (fase cautelare); La fase caute-
lare si concludeva con ordinanza n. 464/06 di rigetto;

·	Con D.D.468 del 14/05/09, si provvedeva a liquidare in favore del citato Legale i compensi relativi alla 
sola fase cautelare;

·	Con Deliberazione di G.R. 194 del 28/02/2006 la G.R. confermava l’incarico al prefato Legale dinanzi al 
Consiglio di Stato (fase di merito);

·	 Il procedimento della fase di merito si concludeva con Sentenza 4663/07;
·	 L’Avv. Raffaele BALDASSARRE, esaurita la propria attività difensiva, con propria nota del 28/06/2016, ac-

quisita la prot.A00_024/8647, chiedeva alla Regione Puglia il pagamento delle competenze professionali 
spettantigli, allegando nota specifica per un importo complessivo di €.17.378,34 comprensivo di IVA e 
C.A.P. ;

• A seguito dell’istruttoria preliminare, svolta dalla Sezione Amministrativa, considerato che i Diritti non 
spettano nei ricorsi presso le Magistrature Superiori e rilevato che l’incarico fu conferito ai minimi ta-
riffari, si è determinata in €.15.470,76 di cui €.12.420,00 per imponibile, €.496,80 per CAP, €.2.841,69 
per IVA, €.154,90 per spese esenti, la somma da corrispondere al prefato Legale; dalla predetta somma 
complessiva vanno detratti €.2.484,00 per R.A.;

2) Cont. 597/97/S — SH - Tar Lecce. Comune di LEQUILE c/REGIONE.
·	Con ricorso al TAR Lecce, il Comune di Lequile chiedeva l’annullamento del provvedimento del CO.RE.
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CO. con il quale veniva annullata la Deliberazione del Cons. Com. n°44/96;
• Con deliberazione n. 4246 del 18/07/1997 la Giunta Regionale ratificava l’incarico all’avv.to Raffaele 

Baldassarre per rappresentare e difendere la Regione Puglia dinanzi al Tar Lecce nel giudizio in oggetto 
indicato;

• Il procedimento di cui sopra si concludeva con Decreto di perenzione n°2005/08 resa dal Tribunale adito;
• L’Avv. Raffaele Baldassarre, esaurita la propria attività difensiva con note del 23/12/2014 e del 02/08/2016, 

chiedeva alla Regione Puglia il pagamento delle competenze professionali spettantigli, allegando nota 
specifica per un importo complessivo di €.1.701,17 comprensivo di IVA e CAP;

• A seguito dell’istruttoria preliminare, svolta dalla Sezione Amministrativa, si è determinato l’ammontare 
delle competenze professionali spettanti all’Avv. Raffaele Baldassarre in €.1.036,54 (al netto dell’acconto 
percepito di €.774.69) di cui €.32,67 per C.A.P. , €. 186.91 per VA; alla predetta somma vanno detratti 
€.318,33 per R.A.;

3) Cont. 2311/97/DL — TAR Puglia Lecce Ric.2659/97— CENTRO VITA — Soc. Coop. a.r.l. c/ REGIONE PUGLIA.
·	Con ricorso al Tar Lecce la Centro Vita Soc. Coop. a.r.l. chiedeva l’annullamento della delibera 

dell’11/12/1996 con cui veniva sospesa l’erogazione della 3” rata del contributo ammesso a finanzia-
mento ai sensi dell’art.10 L.R.9/85;

·	Con deliberazione n. 8244 dell’11/11/1997 la Giunta Regionale ratificava l’incarico all’avv.to Raffaele 
BALDASSARRE per difendere e rappresentare la Regione Puglia dinanzi al TAR nel giudizio in oggetto 
indicato, liquidandogli un acconto pari a Lire 1.500.000 (€.774.68) oltre Iva e CAP;

·	 Il procedimento di cui sopra si concludeva con Decreto di Perenzione n.3287 / 07;
·	L’Avv. Raffaele BALDASSARRE esaurita la propria attività difensiva, con nota del 10/11/2014 chiedeva alla 

Regione Puglia il pagamento delle competenze professionali spettantigli, allegando nota specifica per un 
importo complessivo di €.5.340,59 comprensiva di IVA e CAP;

·	A seguito dell’istruttoria preliminare, svolta dalla Sezione Amministrativa si è determinato l’ammonta-
re delle competenze professionali spettanti all’Avv. Raffaele BALDASSARRE nella somma complessiva di 
€.5.357,03 di cui €.168,88 per CAP, €.966,02 per IVA a detta somma complessiva vanno detratti €.844,42 
per R.A.;

4) Cont. 1178/98/N- SH — CORTE D’APPELLO DI BARI — E.A.Acquedotto Pugliese c/COMFORT e Regione.
·	Con deliberazione n. 2032 del 30/10/2008 la Giunta Regionale ratificava l’incarico all’avv.to Raffaele 

BALDASSARRE in rappresentanza e difesa della Regione Puglia dinanzi alla Corte d’Appello, avverso la 
Sentenza n°913 /2008 del Tribunale di Bari;

·	L’incarico veniva conferito alle condizioni previste dall’art.11 della L.r.22 del 22/12/1997 e della Delibe-
razione di G.r. n°3566 del 31/07/1998;

·	 Il procedimento di cui sopra si è concluso con Sentenza 1326/13, con la quale la Corte di Appello ha 
escluso ogni ipotesi di responsabilità dell’Amm.ne reg.le in merito ai crediti azionati da COMFORT S.R.L. 
ed ha condannato l’E.A.A.P. al pagamento della somma di €.7.200,00;

·	 Il pregato Legale, esaurita la propria attività difensiva, con nota del 17/12/2014 ha chiesto alla Regione 
Puglia il pagamento delle competenze professionali spettantigli, allegando nota specifica per un importo 
complessivo di €.2.134,10;

·	A seguito dell’istruttoria preliminare, svolta dalla Sezione Amministrativa, si è determinato l’ammon-
tare delle competenze professionali spettanti all’Avv. Raffaele BALDASSARRE nella somma complessiva 
di €.1.877,05 (al netto dell’acconto ricevuto e della somma dovuta dall’AQP), di cui €.59,17 per CAP, 
€.338,48 per IVA, dalla predetta detta somma complessiva vanno detratti €.295,88 per R.A.;

5) Cont. 039/16/MED collegato con Cont. 518/95/CO — Tar Lecce— S. V. c/ REGIONE (fase di merito).
- Con deliberazione n.1014 del 27/03/1996 la Giunta Regionale ratificava l’incarico all’avv.to Raffaele BAL-
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DASSARRE per rappresentanza e difesa della Regione Puglia avverso il ricorso proposto da S.V., dinanzi 
al Tar Lecce, per l’annullamento previa sospensiva della nota 24/3824/221/13 del 16/02/1995 dell’As-
sessorato alla Sanità;

• II procedimento di cui sopra si concludeva con Decreto di Perenzione 1324 del 10/03/06 con il quale 
veniva dichiarato il difetto di legittimazione passiva della Regione Puglia;

• L’Avv. Raffaele BALDASSARRE, esaurita la propria attività difensiva, con nota del 31/08/2016, acquisita al 
Prot.A00-024/10963, chiedeva alla Regione Puglia il pagamento delle competenze professionali spettan-
tigli, allegando nota specifica per un importo complessivo di €.4.020,10 oltre accessori;

• A seguito dell’istruttoria preliminare, già svolta dalla Sezione Amministrativa, la somma da corrisponde-
re al prefato Legale è pari ad €.5.100,69 di cui €.160,80 per CAP, €.919,79 per IVA; dalla predetta somma 
complessiva vanno detratti €.804,02 per ritenuta d’acconto.

Occorre dunque dare esecuzione alla convenzione di negoziazione assistita sopra citata. Sulla scorta 
dei pareri forniti dalle Sezioni di Controllo della Corte dei Conti del Piemonte (delibera n. 38/2015), della 
Lombardia (delibera n. 396/2015) e della Sicilia (delibere nn. 38/2014 e 164/2016), al pari dei pagamenti 
che conseguono alla stipula di atti di transazione, il pagamento di somme in favore di terzi conseguente 
alla stipula della convenzione di negoziazione ex art. 3 DL 32/2014 conv. in L. 162/2014 non necessita del 
preventivo riconoscimento di debito fuori bilancio, perchè la somma dovuta non rientra nelle tipologie di 
debito tassativamente previste e disciplinate dall’art. 73 comma 1 del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Secondo 
i giudici contabili, infatti, gli oneri scaturenti dall’accordo raggiunto tra le parti nell’ambito della negoziazione 
assistita, nella misura in cui siano prevedibili e determinabili dal debitore, devono essere contabilizzati 
secondo le ordinarie procedure di spesa in quanto detta procedura consente al debitore di concordare e 
quindi di prevedere i tempi e i modi della prestazione dovuta allo stesso modo della transazione, rimanendone 
pertanto escluso quel carattere di sopravvenienza passiva che legittima il riconoscimento del debito fuori 
bilancio.

-	Visto l’art. 51 del D.Lvo 23 Giugno 2011, n.118 e s.m.i. che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, 
del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale;

- Vista la legge regionale n. 41/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2017 e pluriennale 2017-2019”;

-  Vista la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e Bi-
lancio Finanziario gestionale, avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e 
pluriennale 2017/2019 finanziario gestionale 2017-2019”;

-	Vista la Legge Regionale 16 novembre 2001, n.28 per quanto applicabile;
-	Visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017 e 

successivi;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N.28 E S.M.I.  
Sulla scorta dei pareri delle Sezioni regionali di Controllo della Corte dei Conti (richiamati in premessa) 

il pagamento di somme in favore di terzi conseguente alla stipula della c.d. convenzione di negoziazione ex 
art. 3 DL 32/2014 conv. in L 162/2014 non necessita del preventivo riconoscimento di debito fuori bilancio. 
Pertanto, con il presente provvedimento, si procede alla variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, al 
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale, qui di seguito indicata.
-	Al finanziamento della spesa complessiva di €. 30.022,48 si provvede con imputazione alla Missione 1; Pro-

gramma 11; Titolo 1; Cap. 1312”Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative 
a liti, arbitrati ed oneri accessori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previa variazione in 
diminuzione, in termini di competenza e cassa , di pari importo, della Missione 20; Programma 3;Titolo 1; 
Cap. 1110091 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali dell’Avvocatura”.
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-	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

-	All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di €.30.022,48 si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, 
con imputazione ai pertinenti capitoli.

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale 04/02/1997, n.7, 
articolo 4. Comma 4, lettera (K) e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P.”Applicazione Regola-

mento 2/10”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Re-
gionale;

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare propria la relazione del Presidente della G.R., che qui si intende integralmente riportata, per costi-
tuirne parte integrante ed essenziale;

2) di prendere atto dell’accordo di negoziazione assistita sottoscritto in data 18.5.2017 tra la Regione e l’avv. 
Raffaele Baldassarre, rappresentato e difeso dall’Avv. Francesco Baldassarre, in atti, che evita l’insorgere 
di un ulteriore contenzioso e l’emanazione di un provvedimento di condanna al pagamento dei compensi 
professionali maturati dal legale, con conseguente aggravio di spesa;

3) di provvedere al finanziamento della spesa di €.30.022,48 occorrente per il pagamento all’Avv. Raffaele 
Baldassarre delle competenze professionali spettantigli per i n. 5 giudizi in oggetto indicati, così come 
quantificate dall’ufficio nell’ambito della procedura di negoziazione assistita promossa dal creditore, me-
diante variazione in diminuzione sia in termini di competenza che di cassa, della Missione 20; Programma 
3; Titolo 1; cap. 1110091 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali dell’Avvocatura” e con-
testuale variazione in aumento per lo stesso importo sia in termini di competenza che di cassa del bilancio 
in corso, della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 cap. 1312 “Spese per competenze professionali dovute 
a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti 
soppressi”;

4) di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

5) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del DIgs. 
118/2011;

6) di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare entro il corrente esercizio finanziario, limitatamente 
all'importo necessario a fronteggiare la complessiva spesa di €. 30.022,48, l’atto dirigenziale di impegno, 
liquidazione e pagamento della spesa a favore del professionista.
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7) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 998
Cont. 1640/08/SH - Tribunale di Lecce - Comune di Lizzanello c/ Regione Puglia - Competenze professio-
nali avv. Donato De Mitri, difensore Regione. Reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2009 (ex AD 
024/2009/752).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall 
Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con DGR n. 1240 del 21/07/2009 la Giunta Regionale ratificava l’incarico di rappresentanza e difesa all’avv. 
Donato De Mitri per resistere dinanzi al Tribunale di Lecce alla chiamata in causa da parte del Comune di 
Lizzanello in relazione al ricorso promosso dalla ditta L. Servizi per oneri derivanti da assistenza domiciliare.

(Valore della controversia: € 310.785,66 - Settore di spesa: Servizi Sociali)

- Con la determinazione 752 del 03/09/2009 veniva assunto l’impegno di spesa per 19.500,00 anche al fine 
di liquidare un acconto di 816,99 oltre CAP e IVA che risulta pagato.

- Il Tribunale di Lecce, Sezione Lavoro, con sentenza n. 2804/13 del 30/09/2013 (depositata 03/10/2013) 
respingeva il ricorso e condannava l’Attrice alle spese di giudizio.

- L’avv. Donato De Mitri, avendo esaurito l’attività svolta in favore della Regione Puglia, con nota del 
16/01/2014 ha chiesto il pagamento delle competenze professionali maturate, presentando la nota specifi-
ca dell’importo di € 11.895,00 redatta secondo i parametri ex D.M. 140/12 come da DGR 1985/12 compre-
so CAP (4%), IVA 22% e non detratto l’acconto.

- In data 19/04/2017 veniva acquisito al protocollo AOO_024/5276 dell’Avvocatura Regionale il decreto in-
giuntivo n. 1106/17 del 30/03/2017, inoltrato a mezzo raccomandata 76759123628-0 del 14/04/2017, con 
il quale il Tribunale di Lecce ingiungeva alla Regione Puglia di pagare la somma di € 12.054,29 a titolo di 
compensi professionali compreso oneri di legge, oltre interessi legali dal 27/09/2016 e oneri della procedu-
ra monitoria, di cui € 600,00 per compensi oltre R.F. 15%, CAP, IVA ed € 145,00 per esborsi, in favore dell’avv. 
Donato De Mitri per l’attività defensionale svolta in favore della Regione Puglia.

- A seguito dell’istruttoria la spesa risulta pari ad € 13.085,24 compreso oneri di legge, spese esenti e ritenu-
ta d’acconto cosi suddivisa: € 12.054,29 sorte capitale; € 10,47 per interessi legali; € 1.020,48 per oneri e 
spese della procedura monitoria.

- L’impegno di spesa assunto, con la determinazione 752/09, nelle more della definizione della liquidazione, 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

- Per fronteggiare la spesa derivante dal suddetto decreto ingiuntivo, si provvede con la reiscrizione del resi-
duo passivo perento 2009 di € 12.054,29 a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n. 522 assunto 
con A.D. 024/2009/752 e con imputazione ai pertinenti capitoli per la restante quota della spesa.

- VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”;

- VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019;

- VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza il prelievo dal fondo dei residui 
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passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, delle somme occorrenti nei 
limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di euro.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-

ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

- Al finanziamento della spesa complessiva di € 13.085,24 si provvede come segue:
per € 12.054,29 con la reiscrizione del residuo passivo perento del cap. 1312 impegno 522 e.f. 2009, 

mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, della Missione 20; Programma 1; Titolo 
1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e contestuale variazione 
in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 “Spese per competenze 
professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, compresi i contenziosi 
rivenienti dagli enti soppressi”

per € 10,47 quota interessi da imputare alla Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1315;
per € 1.020,48 oneri ritardati pagamenti spese giudiziali da imputare alla Missione 1; Programma 11; 

Titolo 1 capitolo 1317.
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e ss.mm.ii. 

(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

- All’impegno, liquidazione e pagamento delle predette somme si provvederà con successiva determinazione 
dell’Avvocatura Regionale entro il corrente esercizio.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R.7/1997, art. 4 comma 4 
lettera k e della delibera di G.R. 3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

 -A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 12.054,29 
giusta impegno di spesa 522 assunto a carico del cap. 1312 nell’esercizio 2009 con A.D. 024/2009/752 per 
i compensi professionali quantificati, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende 
qui integralmente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente 
atto;
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4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011;

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere alla Sezione Comunicazione Istituzionale il presente provvedimento da pubblicare sul BURP 
e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 999
Cont. 1233/08/TR – Consiglio di Stato 6^ Sez. (Fase di merito) – F.lli D’Addato s.n.c. c/ REGIONE PUGLIA - 
Compensi professionali spettanti all’avv. Nicola CALVANI per l’attività svolta quale difensore della Regione, 
in virtù di incarico conferito senza preventivo e/o adeguato impegno di spesa.. Variazione al bilancio di 
previsione per la reiscrizione di residuo passivo perento ai sensi.

Il Presidente Dr. Michele EMILIANO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta 
Professionalità “Applicazione Regolamento regionale n°2/2010 e suo adeguamento”, confermata dal Dirigente 
della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:
-	PREMESSO che con deliberazione n. 2055 del 30/10/2009 la Giunta Regionale ratificava l’incarico all’avv. Nico-

la CALVANI per rappresentare e difendere la Regione Puglia dinanzi al Consiglio di Stato nel giudizio in oggetto 
indicato;

-	CHE con A.D. 1139 del 05/11/2009 veniva impegnata la spesa di €.4.976,78 e corrisposto in favore del Legale 
un acconto pari a €. 1.634,00 oltre Iva e Cap;

-	CHE il procedimento si concludeva con sentenza 48/2013 della 6^ Sezione del Consiglio di Stato con la quale 
veniva dichiarata l’improcedibilità e le spese venivano compensate;

-  CHE il Legale officiato, esaurita la propria attività difensiva, con nota del 05/02/2013 chiedeva alla Regione 
Puglia il pagamento delle competenze professionali spettantigli, allegando nota specifica per un importo com-
plessivo di €.2.507,56 comprensivo di IVA e CAP;

-	CHE il residuo impegno di spesa assunto con A.D. 1139/2009 pari ad €.2.976,78 diveniva oggetto di perenzio-
ne amministrativa.

-	All’esito della verifica di congruità svolta dal responsabile del procedimento di liquidazione, applicate le condi-
zioni di conferimento dell’incarico ed eliminati i diritti non spettanti nei giudizi dinanzi alle Magistrature Supe-
riori, l’avvocato Nicola CALVANI risulta creditore della somma di €.1.818,19, di cui €.1.433,00 per imponibile, 
€.57,320 per CAP, €.327,87 per IVA; dalla predetta somma complessiva vanno detratti €.286,60 per R.A.;

-	Per fronteggiare la suddetta spesa, si rende necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento limitata-
mente all’importo di €.1.818,19 a carico del cap. 1312- n. impegno 921 del bilancio es. fin. 2009, giusta atto 
dirigenziale 1139/09 cit., con conseguente cancellazione, per insussistenza, del residuo importo di €.1.157,88 
riveniente dall’impegno predetto.

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009.

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale.

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”.

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 -2019.

VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, delle 
somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di euro.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relative 

variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio ge-
stionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
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- Al finanziamento della spesa di €.1.818,19 si provvede con imputazione alla Missione 1; Programma 11; Titolo 
1; Cap. 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti, arbitrati….”, 
previa variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, di pari importo, della Missione 20; Pro-
gramma 1; Titolo 1; Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”; derivanti 
dall’ impegno assunto con A.D. 1139/09 - n° impegno 921;

-  La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garan-
tendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 ed ai commi 465,466 dell’art. unico Parte I — Sez. I, della 
Legge n°232/2016, rispetta la D.G.R. 16/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario gestionale 2017 -2019.

- All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di €.1.818,19 si provvederà, con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con 
imputazione ai pertinenti capitoli;

- Con lo stesso atto si procederà alla cancellazione, per insussistenza, del residuo importo di €.1.157,88.
- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 

finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale 04/02/1997, n.7, 
articolo 4. Comma 4, lettera (K) e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Applicazione Regola-

mento 2/10”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale,
-	A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

- di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dal Fon-
do per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione alla Missione 1; Programma 11; Titolo 
1; Cap. 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti, arbitrati….., 
dell’importo di €.1.818,19 tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato nella sezione 
copertura finanziaria;

-	di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragione-
ria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011;

-	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare entro il corrente esercizio finanziario l’atto dirigenziale di 
impegno, liquidazione e pagamento della spesa a favore del professionista;

-	di procedere con lo stesso atto alla cancellazione, per insussistenza, del residuo importo di €.1.157,89 rive-
niente dall’impegno assunto con gli atti elencati nella narrativa; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1000
Cont. n. 1305/09/SH – Corte di Appello di Lecce – T.S.H. c/R.P. Reclamo ex art. 825 c.p.c. – Saldo compe-
tenze professionali avv. Giampietro Rossiello difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/00109). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. 
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 637/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata daL Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	Con reclamo ex art. 825 c.p.c., dinanzi alla Corte di Appello di Lecce, l’ASL di Lecce chiedeva, nelle more 
della decisione sulla già proposta impugnativa del lodo e in ragione dell’abnormità delle somme pretese 
dalla società Trend Sviluppo Holding srl, la riforma del provvedimento del 21/7/2009 con cui il Presidente 
del Tribunale di Lecce concedeva l’exequatur.

-	Con DGR n. 2532 del 22/12/2009, la Giunta Regionale decideva di ratificare l’incarico, conferito in via d’ur-
genza dal Presidente pro-tempore, di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel suddetto giudizio. 
(Valore della causa: € 13.500.000,00. Settore di spesa: Sanità). Determinazione n. 109/2010 di impegno 
della spesa presumibile € 20.000,00 e di liquidazione dell’acconto di € 2.000,00.

-	La Corte di Appello, con ordinanza emessa il 25/3/2010 e depositata il 7/4/2010, ha deciso il reclamo pro-
posto dalla ASL.

- Con nota raccomandata prot. 11/L/222108 del 23/11/2011, l’avvocato Rossiello ha trasmesso la parcella 
per le competenze relative al procedimento camerale svoltosi davanti alla Corte di Appello di Lecce di € 
11.171,77.

- L’avvocato incaricato, con Raccomandata del 29/5/2017, prot. 024/6922 del 31/5/2017, nel sollecitare la 
liquidazione, ha trasmesso nuova parcella con la rettifica relativa al coefficiente di computo dell’onorario 
(voce del tariffario 50 b e non 50 a del DM 8/4/2004) e ha adeguato l’aliquota IVA.

- All’esito della verifica di congruità operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale 
sulla parcella, il legale officiato risulta creditore della somma complessiva di € 14.595,30, di cui imponibile 
€ 11.503,24 (onorari € 11.307,60, diritti € 342,00, rimb. forf. € 1.456,20, detratto l’acconto di € 1.602,56), 
oltre CAP € 460,12 e IVA € 2.631,94. Ritenuta d’acconto € 2.300,65, netto a pagare € 12.294,65.

- La spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 14.595,30 mediante reiscrizione a carico del 
capitolo 1318 del residuo passivo perento derivante dall’impegno n. 13 assunto con A.D. n. 109/2010, ca-
duto in perenzione amministrativa.

- VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 - 2019”;

- VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019;

- VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di 
euro.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le 

relative variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F.

2017

26.04 1110045

Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui 
passivi perenti (art. 95 L.R. 
n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 14.595,30

66.03 1318

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni 
relativi a liti, arbitrati 
ed oneri accessori, ivi 
compresi í contenziosi 
rivenienti dagli enti 
soppressi.

1.11.1 1.03.02.99
+ € 

14.595,30

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).
-	All’ impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 14.595,30, si provvederà con successi-

va determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, 
con imputazione al pertinente capitolo.

-	Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-

dazione compensi professionali”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

- di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai 
fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1318, per l’importo di € 
14.595,30 tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;
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- di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del Divo n.118/2011;

- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 14.595,30, a favore del professionista;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1001
Contt. 1070/15/GA, 1071/15/GA, 71/16/GA e 1363/15/GA - Avv. Maria Scattaglia c/ R.P.: n. 4 giudizi pen-
denti dinanzi al Tribunale di Bari Sez. Lavoro - Compensi professionali relativi a giudizi conclusi anterior-
mente al 27.06.2006 - Autorizzazione alla conciliazione giudiziale.

Il Presidente della G.R., sulla base della relazione istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Liquidazione 
e compensi professionali”, nonché della disamina curata dall’avvocato interno, confermata dall’Avvocato 
Coordinatore, riferisce quanto segue:
- Il Regolamento regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 ha istituito, a decorrere dal 2009, il “Fondo per i compen-

si professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale” a valere sul quale devono essere corrisposti ai legali 
interni i compensi spettanti per i provvedimenti giudiziali favorevoli definiti successivamente al 1° gennaio 
2009.

- Tale Regolamento detta una disciplina transitoria dei compensi spettanti agli avvocati interni per i provve-
dimenti giudiziali favorevoli definiti a partire dal 27.6.2006, data di entrata in vigore della legge istitutiva 
dell’Avvocatura regionale, fino al 31.12.2008 (art. 11 commi 3 e 4).

- Pertanto, in mancanza di una disciplina relativa ai compensi spettanti per cause definite anteriormente 
a tale data (27.6.2006), con deliberazione n. 47 del 26.01.2010 la G.R. incaricava il dirigente del Servizio 
Personale e Organizzazione “di attivarsi per la definizione transattiva delle controversie pendenti, nonché di 
quelle che dovessero sorgere a titolo di compensi professionali per provvedimenti non disciplinati dal pre-
sente Regolamento, stabilendo che la disciplina dell’art. 11 del Regolamento costituisce criterio orientativo 
per la transazione”.

- Con successive deliberazioni nn. 479 del 15.03.2011 e n. 2328/2011 la Giunta regionale, ad integrazione 
della DGR n. 47/2010, stabiliva altresì:
• di “riconoscere agli Avvocati regionali, in servizio o già dipendenti, a transazione e saldo di ogni loro 

pretesa di carattere economico (sia per capitale che per interessi, svalutazione e spese) riveniente da 
incarichi defensionali loro conferiti dall’Amministrazione regionale e per i quali il giudizio si è definito 
favorevolmente prima del 27/06/2006” i compensi loro spettanti con applicazione delle percentuali di 
decurtazione ivi indicate, inversamente proporzionali all’ammontare del credito vantato;

• di conciliare secondo le modalità previste dagli artt. 410, 411, 412, 412-ter e 412-quater cod. proc. civ., 
tenuto conto di quanto stabilito con DGR n. 770 del 16.05.2008.

- Con lett. datata 17/2/2010 (protocollata al n. 11/L/4183 del 26/2/2010) l’avvocato regionale Maria Scatta-
glia chiedeva il pagamento dei compensi professionali relativi a n. 393 contenziosi, come da relative note 
specifiche allegate.

-  Con lettera del 2/4/2012 (prot. Servizio Personale n. AOO_106/9133 dell’11/4/2012) il medesimo avvocato 
regionale comunicava la propria disponibilità a definire transattivamente, nei termini prescritti dalle citate 
deliberazioni di G.R. nn. 479 e 2328/2011, le questioni concernenti il pagamento dei compensi asseritamen-
te spettanti per i titoli dedotti in delibera e quantificati in € 698.259,60, trasmettendo nuovamente in data 
1/2/2013 (prot. 11/L/2956 pari data) le 393 note specifiche già inviate con lettera del 17.2.2010.

- Tuttavia, con lettera del 5/1/2015 (acquisita al protocollo n. AOO_024/59 in pari data) l’avv. Scattaglia “pre-
so atto che la deliberazione n. 479/2011 non era stata eseguita nei suoi confronti” comunicava il ritiro della 
disponibilità alla definizione transattiva offerta con la precedente lett. 2/4/2012.

Si precisa che l’Amministrazione giammai avrebbe potuto dar corso alla definizione bonaria richiesta 
dall’avvocato Scattaglia, in quanto la maggior parte delle 393 parcelle presentate riguardava controversie non 
rientranti nell’ambito di applicazione della invocata deliberazione GR 479/2011, trattandosi di cause concluse 
successivamente all’entrata in vigore della legge istitutiva dell’Avvocatura.
- Tanto è vero che con quattro distinti ricorsi dinanzi al Tribunale di Bari, Sez. Lavoro (RG. 288/15, 727/15, 

1843/15 e 5617/15), la suddetta dipendente promuoveva azione giudiziaria limitata alla richiesta di pa-
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gamento dei compensi relativi a sole n. 97 cause definite, essendo questo il numero delle cause effettiva-
mente concluse con sentenze favorevoli depositate prima dell’entrata in vigore della L.R. 18/2006 istitutiva 
dell’Avvocatura regionale, quantificando la relativa pretesa in complessivi euro 167.052,29 oltre interessi.

- La Regione si costituiva nei citati giudizi a mezzo dell’Avv. Roberto Savino.
- Orbene, in limine della trattazione dei predetti ricorsi, la ricorrente, a mezzo del proprio difensore avv. Giu-

seppe Cipriani, ha manifestato la disponibilità ad addivenire ad una definizione bonaria dei giudizi.
- All’esito delle trattative intercorse, con comunicazione email del 3/2/2017, il legale di controparte comuni-

cava la disponibilità a conciliare i giudizi alle seguenti condizioni economiche:
1) rinuncia della ricorrente alla pretesa di € 167.052,29 azionata in giudizio a fronte del pagamento in suo 

favore della minor somma onnicomprensiva di 100.000,00 a tacitazione e saldo di qualsiasi pretesa eco-
nomica, senza null’altro a pretendere al suddetto titolo;

2) assoggettamento della somma a corrispondersi al regime fiscale della tassazione separata ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, lett. b) del TUIR, applicabile agli arretrati di lavoro dipendente, trattandosi di com-
pensi maturati prima dell’entrata in vigore della L.R. 18/2006;

3) corresponsione al difensore di parte ricorrente costituito nei citati 4 giudizi, avv. Giuseppe Cipriani, di un 
contributo spese predeterminato in complessivi € 8.000,00 (comprensivi degli oneri di legge) da parte 
della Regione;

Orbene, il responsabile del procedimento di liquidazione, tenendo a riferimento il limite massimo 
liquidabile in applicazione delle deliberazioni nn. 479 e 2328/2011 cit., ha verificato la congruità e convenienza 
della proposta di controparte, come da relazione istruttoria agli atti dell’Ufficio.

Ritenuto pertanto che la proposta conciliativa formulata dall’avv. Maria Scattaglia sia meritevole di 
accoglimento, alle condizioni riportate nel verbale predisposto dal difensore dell’Amministrazione avv. 
Roberto Savino ed allegato alla presente deliberazione, si propone di autorizzare il medesimo difensore a 
conciliare in giudizio la causa (RG 5617/2015) pendente dinanzi al Tribunale di Bari — GdL dott. Ariola — 
con obbligo reciproco di abbandonare ex art. 309 le altre tre cause pendenti innanzi al medesimo Tribunale 
(R.G. n.288/2015 — GdL dott.ssa Tarantino; R.G. n.727/2015 - GOT Avv. Lagioia; RG n.1843/2015 GdL dott.
ssa De Ceglie), dando espressamente atto che le somme da corrispondersi alla dipendente avv. Scattaglia 
- attualmente in quiescenza - per l’attività defensionale svolta in favore dell’Ente, hanno natura di arretrati 
retributivi, trattandosi di compensi professionali riconosciuti dall’art. 27 del CCNL 4/9/2000 e maturati quando 
la dipendente era in servizio presso l’Avvocatura.

La somma suindicata sarà corrisposta a tacitazione, saldo e stralcio di ogni e qualsivoglia pretesa a 
qualsivoglia titolo, anche per interessi e spese, per l’attività professionale prestata dall’avv. Scattaglia in 
favore della Regione Puglia per i n. 97 giudizi di cui all’elenco allegato oggetto del contenzioso pendente e, 
comunque, per qualsiasi eventuale ulteriore giudizio definito entro il 27/6/2006. All’esito della conciliazione 
giudiziale, sarà adottata la relativa determinazione dirigenziale di liquidazione, con imputazione della 
spesa complessiva di € 108.00,00 (di cui € 8.000,00 da liquidarsi a titolo di spese legali in favore del 
difensore di controparte) sulla competenza dei cap. 1313 e 1312. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Alla spesa riveniente dalla proposta transattiva che si approva col presente provvedimento, pari ad € 

108.000,00 - si provvederà con successivo atto dirigenziale, con la seguente ripartizione:
- € 100.000,00 da imputarsi al Cap. 1313;
- € 8.000,00 (comprensivo di oneri di legge) da imputarsi al Cap. 1312.

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Liquidazione com-

pensi professionali”, dall’avvocato interno intestatario dei fascicoli e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvo-
catura regionale; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- autorizzare l’avv. Roberto Savino difensore della Regione Puglia nei giudizi indicati in premessa, instaura-
ti dall’avvocato regionale Maria Scattaglia - attualmente in quiescenza - alla conciliazione giudiziale della 
causa (RG n.5617/2015) pendente dinanzi al Tribunale di Bari - GdL dott. Ariola - con obbligo reciproco di 
abbandonare ex art. 309 le altre tre cause pendenti innanzi al medesimo Tribunale (RG. n.288/2015 - GdL 
dott.ssa Tarantino; R.G. n.727/2015 - GOT Avv. Lagioia; RG n.1843/2015 GdL dott.ssa De Ceglie), come da 
verbale di conciliazione allegato alla presente deliberazione quale parte integrante;

- di dare atto che all’impegno, liquidazione e pagamento della spesa riveniente dal presente atto si provve-
derà con successivo provvedimento dirigenziale, con le modalità indicate nella sezione “Copertura finanzia-
ria”;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1010
L.R. 30 aprile 1980, n. 34. Adesione della Regione Puglia all’Associazione Internazionale per la Biennale dei 
Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo – B.J.C.E.M. con sede in Torino.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo e 
confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio 
di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione 
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela 
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella 
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attività 
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che 
l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto 
o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con nota prot. n. 4606/SP del 26.10.2016 il Presidente della Giunta Regionale ha comunicato al 
Presidente dell’Associazione Bjcem che è intenzione della Regione Puglia riprendere la collaborazione con 
la Biennale.

L’Associazione Internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo — 
B.J.C.E.M., nata a Serajevo nel 1921, è un’associazione internazionale di cultura artistica che invita tutte le 
culture all’apertura ed allo scambio internazionale, inoltre, favorisce lo sviluppo di relazioni pacifiche e di 
cooperazione tra i paesi mediterranei ed i paesi impegnati nella costruzione dell’Unione Europea, con la 
convinzione che tali relazioni rappresentano un interesse strategico prioritario.

Lo scopo specifico della Bjcem è quello di promuovere giovani artisti, cercando di ravvivare la produzione 
culturale ed espressiva e di facilitare l’accesso al circuito del mercato internazionale attraverso la creazione di 
spazi d’incontro, scambio, educazione e riflessione sulla realtà dell’arte contemporanea.

Detta Associazione è retta da uno Statuto, composto da 29 articoli, che è parte integrante del presente 
provvedimento.

Con nota del 20/02/2017, indirizzata al Presidente della Regione Puglia, il Presidente dell’Associazione 
Bjcem, ha proposto l’adesione della Regione Puglia all’Associazione, mediante il versamento di una quota 
annuale pari ad € 3.575,00 per l’anno 2017.
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L’Associazione è un’organizzazione senza scopo di lucro, non è confessionale, né politica, come si evince 
dall’art. 2 dello Statuto ed ha come scopo specifico quello di promuovere i giovani artisti.

Ai sensi dell’art. 17 delle Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014, l’Assessore all’Industria Turistica 
e Culturale Gestione e Valorizzazione Beni Culturali competente per materia, seguirà attivamente l’attività 
dell’Associazione.

Con Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 avente ad oggetto: “ Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
e pluriennale 2017-2019. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2017-2019 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2017, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ed organismi nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”.

Con DGR n. 637 del 02.05.2017 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2017. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della 
legge 11.12.2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha manifestato 
l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della L. n. 232, in relazione 
alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza (imputazione di entrate accertate ai sensi 
della contabilità armonizzata ex D.Lgs. n. 118/2011) attraverso una rimodulazione agli impegni.

Nella stessa DGR n. 637/2017 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , 
l’importo della spesa di € 1.000.000,00 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale 
della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, le Strutture Autonome direttamente dipendenti dal 
Presidente, nonché il Coordinamento delle Politiche Internazionali.

Con Atto Dirigenziale n. 5 del 19.05.2017, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 637 del 
02.05.2017. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del 
Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi C 8.000,00, sul capitolo 1340.

L’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità 
del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del 
territorio.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, il Gabinetto del Presidente sottopone alla Giunta regionale l’adesione all’Associazione Internazionale 
per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo — B.J.C.E.M, perché ne valuti la pubblica 
utilità al fine dell’eventuale adesione.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta Regionale, di aderire all’Associazione Internazionale per la 
Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo — B.J.C.E.M., con una quota pari ad € 3.575,00, 
per l’anno 2017.
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COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2017
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 3.575,00 a carico del bilancio regionale da finanziare 

con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio Finanziario 2017 - C.R.A. 41.01 - Missione, Programma, Titolo: 
01.01.1.4 — Macroaggregato 04 - L.R. n. 41 del 30.12.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 
118/2011 e D.G.R. n. 16 del 17.01.2017.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e ss. art. 1) della L. n. 232/2016, dalla DGR n. 637/2017 e A.D. n. 5 del 19.05.2017.

Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile provvederà il Direttore Amministrativo 

con successivo atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 

comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 

l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo e confermata 
dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 463 e ss. articolo unico, della L. n. 232/2016, dalla DGR n. 637/2017 e A.D. n. 5 del 19.05.2017; 
lo spazio finanziario autorizzato sarà portato in detrazione da quelli complessivamente disponibili;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, l’adesione della Regione Puglia all’Associa-
zione Internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo — B.J.C.E.M con 
sede in Torino per l’anno 2017;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 3.575,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2017 -;

- di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere ala relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di dare atto che copia dello Statuto, composto da 29 articoli, dell’Associazione Bjcem costituisce parte so-
stanziale e integrante della presente deliberazione;

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 34/80, il presente atto alla competente Commissione Consi-
liare per l’acquisizione del previsto parere;
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- di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, copia del presente provvedimento 
all’Associazione per Internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo — 
B.J.C.E.M con sede in Torino e all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione Beni 
Culturali incaricato a seguirne l’attività;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1015
Accordo tra la Regione Puglia e il Comune di Nardò ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per la redazione 
del Piano di gestione del SIC “Palude del Conte, Dune di Punta Prosciutto” (cod. IT9150027):

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
• ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE (“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è prevista 

la costituzione di una rete ecologica europea, denominata “NATURA 2000”, mediante l’individuazione 
di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS);

• in Puglia, i siti che costituiscono la Rete “NATURA 2000” sono stati individuati con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 3310 del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del 
Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 95 del 22 aprile 2000);

• con successiva Deliberazione n. 1157 dell’8 agosto 2002 la Giunta regionale ha approvato la revisione 
tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con 
la precedente D.G.R. n. 3310/1996;

• la Commissione Europea, con Decisione 2016/2328 del 29.12.2016 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 23.12.2016, ha adottato il decimo elenco aggiornato dei SIC per la regione bio-
geografica mediterranea;

• tra i SIC individuati nella Regione Puglia vi è quello denominato “SIC Palude del Conte, Dune di Punta 
Prosciutto” (cod. IT9150027) ricadente nel territorio dei Comuni di Porto Cesareo e Nardò;

• ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e 6 del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, così come mo-
dificato dal D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120, spetta alla Regione assicurare per i (...) SIC nonché per le ZPS 
“opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la per-
turbazione delle specie per cui le zone sono state designate” (art. 4, comma 1);

• spetta, altresì, alla Regione, sulla base delle “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”, approvate 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con decreto del 3 settembre 2002, l’adozione sia 
per le zone di conservazione speciale (ZCS) che per le ZPS, entro sei mesi dalla loro designazione, delle 
“misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici 
o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali 
che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie 
di cui all’allegato 8 presenti nei siti” (art. 4, comma 2);

• qualora le ZCS ovvero le ZPS “ricadano all’interno di aree naturali protette, si applicano le misure di 
conservazione per queste previste dalla normativa vigente. Per la porzione ricadente all’esterno del pe-
rimetro dell’area naturale protetta la regione o la provincia autonoma adotta (...) le opportune misure 
di conservazione e le norme di gestione” (art. 4, comma 3);

• con Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai 
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sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)”, è previsto all’art. 8: “Per i seguenti SIC: (...) Palude del Conte/Dune Punta Prosciutto (IT9150027) 
per i quali sono in corso di redazione i relativi Piani di Gestione, nelle more della loro definitiva appro-
vazione, vigono le sole Misure di Conservazione specifiche per habitat e specie di cui all’Allegato 1, con 
esclusione di quelle trasversali di cui all’art. 3, comma 1 lett. a).”;

• allo stato sono in corso nei territori dei Comuni di Porto Cesareo e di Nardò le attività volte alla redazio-
ne dei piani territoriali delle rispettive aree protette, Riserva Naturale Orientata Regionale “Palude del 
Conte e Duna Costiera-Porto Cesareo”, istituita con legge regionale 15 marzo 2006, n. 5 e Parco Naturale 
Regionale “Porto Selvaggio e Palude del Capitano” istituito con legge regionale 15 marzo 2006, n. 6;

• parte del perimetro dell’area protetta della Riserva Naturale Orientata Regionale “Palude del Con-
te e Duna Costiera-Porto Cesareo” rientra nel SIC “Palude del Conte, Dune di Punta Prosciutto” (cod. 
IT9150027) non ancora designato come ZSC;

• con D.G.R.n.1910 del 23.09.2014 è stato approvato lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Pu-
glia, Comuni di Nardò (ente coordinatore del progetto) e Porto Cesareo e la Nardò Technical Center 
s.r.I., sottoscritto in data 13.10.2014, per la redazione del Piano di Gestione del SIC “Palude del Conte, 
Dune di Punta Prosciutto” (cod. IT9150027), quale strumento di pianificazione volto a regolamentare 
l’uso del territorio in modo da assicurare il mantenimento e il ripristino, in uno stato di conservazione 
soddisfacente, degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse 
comunitario;

• con nota prot. n. 50744 del 17.12.2015, il Comune di Nardò ha richiesto alla Regione Puglia un contri-
buto finanziario per la redazione del suddetto Piano;

• con determinazione del dirigente dell’allora Sezione Assetto del Territorio regionale n. 655 del 18 di-
cembre 2015, in accoglimento della richiesta suddetta del Comune, è stato effettuato apposito impegno 
di spesa;

• il Comune di Nardò, con determinazione n.184 del 15.3.2017, ha aggiudicato definitivamente, mediante 
procedura negoziata, l’affidamento del servizio di “Redazione del Piano di Gestione e del relativo Rego-
lamento, secondo quanto previsto dalle direttive “Habitat” e “Uccelli” del SIC IT9150027 “SIC Palude del 
Conte, Dune di Punta Prosciutto”, sottoscrivendo il relativo contratto con la Nemo Nature and Environ-
ment Management Operators s.r.l. Impresa Unica, in data 3.5.2017.

CONSIDERATO CHE:
• risulta necessario disciplinare il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia e il Comune di Nar-

dò per la redazione del Piano di Gestione del SIC “Palude del Conte, Dune di Punta Prosciutto” (cod. 
IT9150027), quale strumento di pianificazione volto a regolamentare l’uso del territorio in modo da 
assicurare il mantenimento e il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat na-
turali e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario, in ottemperanza 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia nonché il contributo finanziario riconosciuto 
dalla Regione al Comune per la redazione del Piano e le relative modalità di erogazione.

DATO ATTO CHE:
• ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 “(...) le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 

tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune (...)” 
osservando, in quanto applicabili, quanto previsto dall’articolo 11, commi 2 e 3 della legge 241/90, im-
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pegnandosi ad esercitare le funzioni proprie in vista del conseguimento di un risultato comune- in modo 
complementare e sinergico, ossia in forma di reciproca collaborazione, nell’interesse pubblico.

 RITENUTO:
• ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 di stipulare apposito accordo tra la Regione Puglia e il Comune 

di Nardò, il cui schema è all’Allegato 1 al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, avente 
ad oggetto il rapporto di collaborazione per la redazione del Piano di Gestione del SIC “Palude del Conte, 
Dune di Punta Prosciutto” (cod. IT9150027), quale strumento di pianificazione volto a regolamentare 
l’uso del territorio in modo da assicurare il mantenimento e il ripristino, in uno stato di conservazione 
soddisfacente, degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interes-
se comunitario, in ottemperanza alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia nonché il 
contributo finanziario riconosciuto dalla Regione al Comune per la redazione del Piano e le relative 
modalità di erogazione, fermi restando gli impegni reciprocamente assunti con il Protocollo di Intesa 
sottoscritto in data 13.10.2014

• di autorizzare la dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare i conseguen-
ziali atti contabili del contributo oggetto di accordo;

Tutto ciò premesso, considerato, dato atto e ritenuto,

Copertura Finanziaria di cui alla d.lgs 118/2011
Il presente provvedimento trova copertura finanziaria sul cap. 581010 Missione 9 Programma 1 titolo 

1 con determinazione dirigenziale n. 655 del 18 dicembre 2015 di cui agli impegni n. 3025/2016 per 
€10.000,00 e n. 2091/2017 per € 15.000,00.

l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base di quanto riferito, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai 
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Curcuruto; 
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato, dato atto e ritenuto in narrativa;

- DI APPROVARE lo schema di accordo redatto ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, Allegato 1 al pre-
sente provvedimento e parte integrante dello stesso;

- DI AUTORIZZARE la dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio alla sottoscrizione 
dell’accordo predetto;

- DI AUTORIZZARE la dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare i conse-
guenziali atti contabili relativi all’accordo, secondo le modalità specificate nello stesso, di cui all’Allegato 
1 al presente provvedimento e parte integrante dello stesso;
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- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 - DI NOTIFICARE il presente, provvedimento al Comune di Nardò. 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1017
D.Lgs. 422/1997 – Accordo di Programma Stato-Regione sottoscritto il 18 dicembre 2014 – Modifica della 
DGR 2140/2015 – Variazione al bilancio di previsione 2017-2019.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Servizi di Trasporto d’intesa con la Sezione Infrastrutture per la Mobilità e confermata dal Dirigente 
della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti e dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità, riferisce quanto segue.

In data 18 dicembre 2014 è stato sottoscritto tra Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti l’Accordo di Programma integrativo di quello sottoscritto in data 23.12.2002, ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. 422/1997, sulla base dello schema approvato con provvedimento n. 1636/2014.

A seguito di comunicazione effettuata con nota mail 16.11.2015 del Servizio Entrate (Sezione Bilancio e 
Ragioneria) dell’avvenuto trasferimento da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti della somma 
di € 3.282.049,00 quale acconto del 40% a termini di quanto previsto nel citato accordo di programma, in 
relazione agli interventi immediatamente attivabili come riportati nell’all. 2 del citato A.d.P., con deliberazione 
n. 2140 del 30.11.2015 la Giunta regionale ha autorizzato la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2015 nei termini seguenti:

Importo totale € 8.205.100,00

Esercizio 2015 € 3.282.049,00

Esercizio 2016 € 1.641.020,00

Esercizio 2017 € 1.641.020,00

Esercizio 2018 € 1.641.011,00

Inoltre, con la citata D.G.R. n. 2140/2015 la Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Pianificazione e 
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità (oggi Sezione Infrastrutture e Mobilità) all’attuazione 
dell’Accordo, provvedendo a tutti gli adempimenti contabili connessi al capitolo di spesa 1142000 nel limite 
dell’importo di cui al citato A.d.P..

Il suddetto capitolo di spesa 1142000, a cui è collegato il capitolo di entrata n. 2055329 sul quale affluiscono 
i trasferimenti statali rivenienti dagli Accordi di programma ex art. 15 del D.Lgs 422/1997, risulta sotto la 
responsabilità amministrativa della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, come riportato nella 
D.G.R. n. 16/2017 di approvazione del bilancio gestionale 2017.

In sede di ricognizione dei residui attivi relativi al bilancio vincolato per l’esercizio 2016, non essendosi 
perfezionate obbligazioni vincolanti di spesa, è stato chiesto al competente Servizio Entrate la cancellazione 
del residuo attivo per l’esercizio 2016 per l’intero importo di € 1.641.020,00.

In relazione a ciò, occorre procedere alla variazione del su riportato cronoprogamma, tenendo conto che 
alcuni degli interventi previsti nell’A.d.P., già attivati, produrranno verosimilmente una previsione di spesa 
come sotto indicato:

Importo totale € 8.205.100,00

Esercizio 2015 € 3.282.049,00

Esercizio 2016 € 0,00

Esercizio 2017 € 1.641.020,00
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Esercizio 2018 € 1.980.000,00

Esercizio 2019 € 1.302.031,00

Conseguentemente, visti :
• il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Igs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n. 42/2009”;

• l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di 
previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici non-
ché per l’iscrizione delle relative spese;

• la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

• la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e Bilancio Fi-
nanziario Gestionale 2017; occorre procedere alla variazione al bilancio di previsione 2017-2019, nei termi-
ni seguenti:

PARTE ENTRATE: Variazione in termini di competenza:
ai sensi del principio dei “contributi a rendicontazione di cui all’allegato 4/2 al figs. 118/2011 e s.m. e i., 

par. 3.6, lett. c);

Cap. 2055329: “Assegnazioni statali in conto capitale derivanti da Accordo di Programma ai sensi dell’art. 
15 del D.Lvo n. 422/97 in attuazione d investimenti nel settore trasporti”;

Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE: E. 4.02.01.01.001 - Contributi agli investimenti da Ministeri;
C.R.A.: 65.02;
Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
Titolo giuridico: Accordo di Programma sottoscritto tra Ministero dei Infrastrutture e dei Trasporti Regione
Puglia in data 18 dicembre 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 23.01.2015 registro-foglio 1-433;
Esercizio finanziario 2018:    + € 338.980,00
Esercizio finanziario 2019 + € 1.302.031,00

PARTE SPESA: variazione in termini di competenza e cassa 
Cap. 1142000: “Interventi finalizzati all’ammodernamento, potenziamento e riqualificazione delle reti di 

trasporto —Accordo di Programma ai sensi dell’art. 4 del D.Lvo n. 281/97 ai fini dell’attuazione del D.L.vo n. 
422/97”

Missione: 10 - Programma: 01
Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE: U. 2.03.03.03 - Contributi agli investimenti a altre Imprese;
Esercizio finanziario 2018: + € 338.980,00
Esercizio finanziario 2019 + € 1.302.031,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

Inoltre, trattandosi di Accordo di programma integrativo di altri accordi sottoscritti con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti per interventi sulle ferrovie in attuazione del D.Lgs. 422/97, per i quali è prevista 
una specifica procedura per la rendicontazione delle spese finalizzata al trasferimento delle risorse, appare 
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opportuno, anche per omogeneità procedurale, ricondurre i capitoli di entrata n. 2055329 e di spesa n. 
1142000 sotto la responsabilità amministrativa della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi progetti, 
come da D.G.R. n. 16/2017 di approvazione del bilancio gestionale 2017.

Pertanto, si propone di riportare nella piena competenza del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi progetti gli adempimenti connessi all’A.d.P integrativo sottoscritto il 18.12.2014 a modifica di 
quanto riportato al punto 3 della D.G.R. 2140/2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del d. Igs. 118/2011 e ss.mm.

ii., la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
finanziario gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017

PARTE ENTRATE: Variazione in termini di competenza:
ai sensi del principio dei “contributi a rendicontazione di cui all’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e s.m. e i., 

par. 3.6, lett. c);
Cap. 2055329: “Assegnazioni statali in conto capitale derivanti da Accordo di Programma ai sensi dell’art. 

15 del D.Lvo n. 422/97 in attuazione d investimenti nel settore trasporti”
Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE: E. 4.02.01.01.001 - Contributi agli investimenti da Ministeri; 

C.R.A.: 65.02
Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
Titolo giuridico: Accordo di Programma sottoscritto tra Ministero dei Infrastrutture e dei Trasporti Regione 

Puglia in data 18 dicembre 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 23.01.2015 registro-foglio 1-433;
Esercizio finanziario 2018: + € 338.980,00
Esercizio finanziario 2019 + € 1.302.031,00

PARTE SPESA: variazione in termini di competenza e cassa
Cap. 1142000: “Interventi finalizzati all’ammodernamento, potenziamento e riqualificazione delle reti di 

trasporto —Accordo di Programma ai sensi dell’art. 4 del D.Lvo n. 281/97 ai fini dell’attuazione del D.L.vo n. 
422/97”

Missione: 10 - Programma: 01
Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE: U. 2.03.03.03 - Contributi agli investimenti a altre Imprese; 

C.R.A.: 65.02
Esercizio finanziario 2018: + € 338.980,00
Esercizio finanziario 2019 + € 1.302.031,00

Con successivo provvedimento del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti si 
provvederà ad assumere il relativo accertamento di entrata ed impegno di spesa.

++++++++++
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 

conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pub-

blico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di:

- autorizzare la variazione al bilancio 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- incaricare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

- dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017);

- approvare gli allegati modello E/1 di cui al d.lgs. 118/2011 nella parte relativa alla variazione del bilancio, 
sostituente parte integrante del presente provvedimento;

- incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui al 
d.lgs. 118/2011;

- modificare la deliberazione n. 2140/2015 riportando nella piena competenza del Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ogni adempimento connesso all’A.d.P integrativo sottoscritto il 
18.12.2014;

- dare mandato al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti di adottare gli atti con-
sequenziali per l’attuazione del presente provvedimento;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1019
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appro-
priatezza prescrittiva dei farmaci Antinfiammatori non steroidei ed Antireumatici (FANS) - ATC M01.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche — 
Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che:
-	a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 

Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha 
provveduto a definire una proposta di Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nella quale sono previste 
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti 
di spesa previsti dalla normativa nazionale.

-	gli ultimi dati relativi al monitoraggio sulla spesa farmaceutica territoriale, pubblicati dall’AIFA ed inerenti 
il periodo Gen.-Ott. 2016, evidenziano un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (11,35%), 
pari al 2,02% del fondo sanitario regionale, sulla base del quale la Puglia è collocata al secondo posto tra le 
Regioni meno virtuose per mancato rispetto di tale vincolo;

-	il Rapporto OSMED AIFA Gen.-Sett. 2016 evidenzia altresì che, a livello nazionale, i farmaci del sistema 
muscolo-scheletrico rappresentano la decima categoria terapeutica a maggior spesa pubblica, pari a quasi 
349,4 milioni di euro (5,76 euro pro capite); il posizionamento complessivo di questa categoria è prevalen-
temente riferibile alla spesa derivante dall’assistenza farmaceutica convenzionata (4,93 euro pro capite) 
mentre al contrario, il contributo dato dall’acquisto di questi medicinali da parte delle strutture sanitarie 
pubbliche risulta relativamente marginale (0,83 euro pro capite).

-	le Note AIFA sui farmaci, definiscono la rimborsabilità di alcuni medicinali e rappresentano uno strumento 
regolatorio messo in campo dall’Agenzia Italiana del farmaco al fine garantire un uso appropriato dei me-
dicinali, indirizzando l’attività prescrittiva dei medici sulla base delle migliori prove di efficacia presenti in 
letteratura;

-	L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nel rapporto OSMED 2015 ha effettuato, tra l’altro, una valutazione 
della spesa farmaceutica territoriale relativa ai medicinali soggetti a Nota AIFA, considerato che la variabi-
lità di tali dati a livello delle regioni è indicativa anche del grado del rispetto e dell’aderenza alle limitazioni 
prescrittive disposte in termini di rimborsabilità dei farmaci a carico SSN;

-  Tale analisi effettuata dall’AIFA nel rapporto OSMED 2015 (Allegato A - Tabella 1) mette in evidenzia un net-
to disallineamento tra la spesa territoriale pro capite pesata riferita alla media nazionale (pari a € 61,00) e 
quella riferita alla regione Puglia (pari a € 75,40), che risulta superiore del + 23,61 % per ciò che riguarda i 
farmaci soggetti a Nota AIFA, lasciando ipotizzare, in taluni casi, ad una prescrizione a carico SSN impropria 
che vede erroneamente applicare il regime di rimborsabilità dei farmaci anche a condizioni cliniche non 
contemplate dalle Nota AIFA e che, pertanto, configurandosi come prescrizioni di “fascia C”, dovrebbero 
essere poste essere a carico degli assistiti, trattandosi di prestazioni individuate quali extra Lea dallo stato;

- a supporto di tali valutazioni, è possibile inoltre rilavare dal più recente rapporto OSMED AIFA Gen.-Sett. 
2016 (Allegato A - Tabella 2), che la regione Puglia è caratterizzata da una spesa lorda pro capite pesata 
relativa ai farmaci di fascia C (pari a € 32,52), tra le più basse d’Italia, ed inferiore del - 12,7 % alla media 
nazionale (pari a € 37,25), lasciando ulteriormente supporre che, in taluni casi, prescrizioni farmaceutiche 
che dovrebbero rientrare nella fascia C, a pagamento dell’assistito, potrebbero essere impropriamente im-
putate dai medici prescrittori a carico SSN, come nei casi di mancato rispetto delle limitazioni previste dalle 
Note AlFA;

- il Rapporto Osmed AIFA 2015, relativamente alla categoria dei farmaci Antinfiammatori non steroidei 
(FANS), soggetti a Nota AIFA 66, individua la Puglia quale regione con il più alto livello di spesa e consumi a 
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livello nazionale (Allegato A - Tabella 3).
- la Nota AIFA 66, nel delimitare gli ambiti di rimborsabilità in regime SSN di tutti FANS, esclusivamente alle 

seguenti casistiche patologiche:
a) Artropatie su base connettivitica
b) Osteoartrosi in fase algica o infiammatoria
c) Dolore neoplastico
d) Attacco acuto di gotta

e di prevedere, in base all’elevato rischio potenziale di epatotossicità, di circoscrivere ulteriormente 
l’utilizzo in regime SSN del p.a. Nimesulide al trattamento di breve durata del dolore acuto nell’ambito delle 
patologie sopra descritte, evidenzia peraltro i rischi, in termini di salute, rivenienti da un uso inappropriato di 
tutta la categoria dei FANS, considerato che diverse molecole appartenenti alla stessa, sono state oggetto di 
ritiri dal mercato, limitazioni d’uso e ridefinizione in generale del profilo beneficio/rischio.

-	il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, ha 
effettuato, mediante il Sistema informativo Tessera Sanitaria, una specifica un’analisi dei dati di spesa e con-
sumo in farmaceutica convenzionata per tali medicinali, riferita al periodo Gen-Mag 2017, individuando, 
nella categoria farmaceutica dei FANS, le molecole con maggiori valori di scostamento rispetto alla media 
nazionale e maggiormente incidenti sulla spesa farmaceutica regionale (Allegato A - Tabella 4a e 4b).

-	Tale analisi, ha consentito di rilevare, in generale, un utilizzo fuori misura a livello regionale dei farmaci 
riferibili a tutta la categoria dei FANS, con uno scostamento elevatissimo rispetto alla media nazionale sia 
dei dati di spesa (+ 72,68 %) che di consumo (+ 78,12 %) in termini di DDD (defined daily dose), oltre ad 
evidenziare un frequente ricorso anche a molecole che stessa Nota AIFA 66 indica di impiegare solo in casi 
particolari (come ad es. i COXIB, rispetto ai quali è segnalato un elevato rischio potenziale di cardiotossicità) 
ovvero in seconda linea e per breve durata (come ad es. p.a. Nimesulide rispetto alla quale è segnalato un 
elevato rischio potenziale di epatotossicità).

Considerato che:
-	i medici prescrittori, al fine di:

a) preservare la salute dei propri assistiti evitando di incrementare il rischio potenziale di effetti avversi 
anche gravi derivanti dall’uso inappropriato dei FANS al di fuori delle limitazioni previste dalla Nota AIFA 
66;

b) garantire i criteri di appropriatezza prescrittiva ed i vincoli di rimborsabilità stabiliti dalla Nota AIFA n. 66; 
dovrebbero soppesare bene la necessità di prescrivere questi farmaci e rispettare le disposizioni AIFA;

-	risulta necessario effettuare un’azione di monitoraggio più stringente sull’appropriatezza prescrittiva, volta 
al rispetto dei criteri di appropriatezza prescrittiva e ai vincoli di rimborsabilità stabiliti dalla nota AIFA n. 66 
per i farmaci appartenenti alla categoria terapeutica degli Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici 
(FANS), di cui all’ ATC M01, al fine di garantire una più rapida riconciliazione dei dati di spesa e consumo 
regionali con quelli nazionali anche in virtù del fatto che, tale disallineamento, sembrerebbe riferibile a pre-
scrizioni che non rispettano i criteri imposti dalla Nota Limitativa AIFA n. 66, inducendo ad ipotizzare che il 
margine di riduzione della spesa farmaceutica su tale categoria ATC è potenzialmente molto ampio;

- sulla base di quanto sopra, è stata effettuata una stima presunta dei risparmi conseguibili su base annua, in 
termini di spesa farmaceutica convenzionata lorda, nell’eventualità di ricondurre le prescrizioni dei farmaci 
Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC MO1 al rispetto dei criteri limitativi 
di cui alla Nota AIFA N. 66, che circoscrive l’utilizzo di tali medicinali in regime SSN esclusivamente a deter-
minati stati patologici, come sopra descritti. Tale stima prevede una proiezione di risparmio annua pari ad 
€ 16.444.310 (Allegato A - Tabella 5), basata sull’ipotesi di riduzione del consumo delle prescrizioni di FANS 
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non conformi alle limitazioni di cui alla Nota AIFA n. 66 (circa 78,12%).

Rilevato altresì che:
-	la legge di stabilità per l’anno 2017 prevede modifiche al sistema di governance della spesa farmaceutica; 

in particolare l’incidenza totale sulla spesa farmaceutica sul fondo sanitario resta ferma al 14,85%, ma 
cambiano le percentuali sui tetti: il tetto della farmaceutica territoriale, ora “tetto della farmaceutica con-
venzionata” viene determinato al 7,96% mentre il tetto della farmaceutica ospedaliera, ora “tetto della 
spesa farmaceutica per acquisti diretti”, nel quale rientra anche la distribuzione diretta e la distribuzione per 
conto, è fissato al 6,89%;

-	è fatto obbligo alle Regioni di assicurare i tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica; 

Ritenuto pertanto:
-	di fondamentale importanza ridurre per quanto possibile gli usi inappropriati di questi farmaci, razionaliz-

zandone la prescrizione per non esporre i pazienti ad inutili rischi e ridurre la relativa spesa farmaceutica 
regionale riconducendola a valori media nazionali.

Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con 
un uso appropriato dei farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC M01, 
in linea con le indicazione limitative previste dalla Nota AIFA n. 66, si propone alla valutazione della Giunta 
regionale:
1.  di dare atto dei dati di spesa e consumi relativi ai farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici 

(FANS), di cui all’ ATC M01, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco regionale mediante il Sistema infor-
mativo Tessera Sanitaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze, riportarti nella tabella n. 4 dell’Alle-
gato “A” che, per il periodo Gen.-Mag. 2017, evidenziano importanti disallineamenti per la Regione Puglia 
rispetto alla media nazionale;

2.  di dare atto dei dati rilevati dal rapporto OSMED AIFA 2015, che individuano la Puglia non solo tra le Re-
gioni a maggiore spesa e consumo per tutti i farmaci sottoposti a Note limitative AIFA, ma anche quale 
regione con la maggiore spesa in assoluto a livello nazione relativamente ai farmaci Antinfiammatori non 
Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC M01, inducendo ad ipotizzare che il margine di riduzione 
della spesa farmaceutica dovuta a prescrizioni inappropriate relative a tale categoria ATC è potenzialmen-
te molto ampio.

3.  in considerazione degli elevati rischi potenziali in termini di salute rivenienti da un uso inappropriato dei 
FANS, di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle limitazioni disposte dalla Nota AIFA n. 66, che 
prevede:
a)  la possibilità di prescrivere i FANS a carico SSN limitatamente alle seguenti condizioni patologiche:

• Artropatie su base connettivitica;
• Osteoartrosi in fase algica o infiammatoria;
• Dolore neoplastico;
• Attacco acuto di gotta;

b)  la possibilità di prescrivere principio attivo Nimesulide a carico del SSN limitatamente al trattamento di 
breve durata del dolore acuto nell’ambito delle patologie di cui al precedente punto.

4. di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireuma-
tici (FANS), di cui all’ ATC M01 che preveda:
a) in ambito ospedaliero, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di presidio, con il supporto 

dei Servizi di Farmacia Ospedaliera di ASL/AO/I.R.C.C.S pubblici, sulla corretta applicazione delle 
indicazioni limitative di cui alla Nota AIFA n. 66, con particolare riferimento alle terapie farmacologiche 
prescritte in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto per il Primo Ciclo terapeutico da 
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erogare in Distribuzione Diretta a seguito di Dimissione da Ricovero/Visita Specialistica Ambulatoriale, in 
considerazione dell’effetto induttivo che tali prescrizioni hanno sulla spesa farmaceutica convenzionata;

b) in ambito territoriale la restituzione dei dati ai MMG con i confronti con le medie di distretto 
sociosanitario, ASL, Regione ed Italia al fine di promuovere, in linea con le direttive dell’AIFA, il confronto 
tra colleghi ed attività di self audit;

5. di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedicati, 
ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali con i 
medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta 
applicazione della presente deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, 
le prescrizioni relative a FANS prescritti in regime SSR con l’indicazione della Nota AIFA 66 accertando 
che risultino rispettati i parametri limitativi imposti dall’AIFA. Eventuali andamenti prescrittivi anomali 
ovvero non in linea con le limitazioni di cui alla Nota AIFA n. 66 dovranno essere prontamente segnalati 
alle Direzioni strategiche aziendali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed amministrativi 
previsti dalle normative vigenti in materia;

6. di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa ai farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC 
M01 di almeno il 50% rispetto al 2016, in considerazione del fatto che, nel periodo Gen-Mag 2017, la 
spesa regionale relativa a tali farmaci è risultata superiore del 78,12% circa rispetto alla media nazionale;

7. di organizzare eventi formativi mirati e finalizzati all’uso appropriato dei farmaci Antinfiammatori non 
Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC M01, anche mediante l’Organismo di Formazione regionale 
incardinato all’interno dell’A.Re.S. Puglia;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1. di dare atto dei dati di spesa e consumi relativi ai farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici 
(FANS), di cui all’ ATC M01, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco regionale mediante il Sistema infor-
mativo Tessera Sanitaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze, riportarti nella tabella n. 4 dell’Alle-
gato “A” che, per il periodo Gen-Mag 2017, evidenziano importanti disallineamenti per la Regione Puglia 
rispetto alla media nazionale;
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2. di dare atto dei dati rilevati dal rapporto OSMED AIFA 2015, che individuano la Puglia non solo tra le Re-
gioni a maggiore spesa e consumo per tutti i farmaci sottoposti a Note limitative AIFA, ma anche quale 
Regione con la maggiore spesa in assoluto a livello nazione relativamente ai farmaci Antinfiammatori non 
Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC M01, inducendo ad ipotizzare che il margine di riduzione 
della spesa farmaceutica dovuta a prescrizioni inappropriate relative a tale categoria ATC è potenzialmen-
te molto ampio;

3. in considerazione degli elevati rischi potenziali in termini di salute rivenienti da un uso inappropriato dei 
FANS, di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle limitazioni disposte dalla Nota AIFA n. 66, che 
prevede:
a)  la possibilità di prescrivere i FANS a carico SSN limitatamente alle seguenti condizioni patologiche:

• Artropatie su base connettivitica;
• Osteoartrosi in fase algica o infiammatoria;
• Dolore neoplastico;
• Attacco acuto di gotta;

b)  la possibilità di prescrivere principio attivo Nimesulide a carico del SSN limitatamente al trattamento di 
breve durata del dolore acuto nell’ambito delle patologie di cui al precedente punto.

4.  di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici 
(FANS), di cui all’ATC M01 che preveda:
a) in ambito ospedaliero, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di presidio, con il supporto 

dei Servizi di Farmacia Ospedaliera di ASL/AO/I.R.C.C.S pubblici, sulla corretta applicazione delle 
indicazioni limitative di cui alla Nota AIFA n. 66, con particolare riferimento alle terapie farmacologiche 
prescritte in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto per il Primo Ciclo terapeutico da 
erogare in Distribuzione Diretta a seguito di Dimissione da Ricovero/Visita Specialistica Ambulatoriale, in 
considerazione dell’effetto induttivo che tali prescrizioni hanno sulla spesa farmaceutica convenzionata;

b) in ambito territoriale la restituzione dei dati ai MMG con i confronti con le medie di distretto 
sociosanitario, ASL, Regione ed Italia al fine di promuovere, in linea con le direttive dell’AIFA, il confronto 
tra colleghi ed attività di self audit;

5.  di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedicati, 
ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali con i 
medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta 
applicazione della presente deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, 
le prescrizioni relative a FANS prescritti in regime SSR con l’indicazione della Nota AIFA 66 accertando 
che risultino rispettati i parametri limitativi imposti dall’ AIFA. Eventuali andamenti prescrittivi anomali 
ovvero non in linea con le limitazioni di cui alla Nota AIFA n. 66 dovranno essere prontamente segnalati 
alle Direzioni strategiche aziendali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed amministrativi 
previsti dalle normative vigenti in materia;

6. di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa ai farmaci Antinfiammatori non Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC 
M01 di almeno il 50% rispetto al 2016, in considerazione del fatto che, nel periodo Gen.-Mag. 2017, la 
spesa regionale relativa a tali farmaci è risultata superiore del 78,12% circa rispetto alla media nazionale;

7. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici 
prescrittori ad effettuare scelte terapeutiche appropriate, concorre sia al raggiungimento dell’obiettivo 
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gestionale specifico di riduzione della spesa relativa ai farmaci Antibiotici già assegnato ai Direttori generali 
con D.G.R 2198/2016, che al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica globale regionale 
che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali.

8. di organizzare eventi formativi mirati e finalizzati all’uso appropriato dei farmaci Antinfiammatori non 
Steroidei ed Antireumatici (FANS), di cui all’ ATC M01, anche mediante l’Organismo di Formazione regionale 
incardinato all’interno dell’A.Re.S. Puglia;

9. di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire ulteriori indicazioni 
operative per l’attuazione delle suddette disposizioni mediante propri atti e note circolari, anche sulla 
base di ulteriori indicazioni alla Commissione Regionale Farmaci di cui alla DGR n. 984/2016;

10. di dare atto che le spese per le campagne di formazione ai medici sono ricomprese nel finanziamento del 
fondo sanitario regionale e sono oggetto di apposita allocazione nel documento di indirizzo economico e 
finanziario per l’anno 2017;

11. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2017, n. 1024
Estensione del Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili di cui alle DGR 
nn. 1302/2016 e 468/2017 ed applicazione al bilancio d’esercizio 2017dell’Avanzo di Amministrazione 
Vincolato. Variazioni al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile della PO AA.GG. — Personale e Controllo di Gestione, dott. Antonio Scardigno e dal Dirigente 
del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico è confermata- dal Dirigente della 
Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 1302 del 10 agosto 2016, la Giunta Regionale ha adottato il piano di incentivazione 
finalizzato a sostenere la realizzazione di progetti di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili destinando 
a tale finalità la complessiva somma di € 2.574.239,17. Con la medesima Deliberazione di Giunta viene 
asscurato un co finanziamento a carico dell’Amministrazione regionale, di € 1.000.000,00.

In particolare, il predetto piano stabiliva i seguenti incentivi:
• € 3.000,00 annui — per un biennio - in favore dei Comuni per le assunzioni a tempo indeterminato part- 

time ;
• € 6.000,00 annui — per un biennio — in favore dei Comuni per le assunzioni a tempo indeterminato full 

time;
• € 15.000,00 - da richiedere per il tramite dei Comuni - in favore dei lavoratori ai quali manchi un anno alla 

data di pensionamento sulla base della normativa vigente in materia;
• € 10.000,00 — da erogarsi per il tramite dei Comuni — in favore delle imprese che in quanto aggiudicatarie 

di appalti di opere e servizi, assumano lavoratori socialmente utili.

Con Deliberazione n. 468 del 28.03.2017, l’Amministrazione regionale pugliese ha inteso integrare il 
suddetto piano, nei limiti delle risorse sopra riportate, riconoscendo un incentivo di complessivi € 15.000,00, 
già previsto per i lavoratori ai quali manchi un anno alla data di pensionamento ai sensi della normativa vigente 
in materia, anche in favore di quei lavoratori che decidano volontariamente di cessare l’attività socialmente 
utile, da erogarsi sempre per il tramite dei Comuni/Amministrazioni.

In ragione della necessità di procedere alla riduzione del bacino dei lavoratori socialmente utili, così come 
richiesto più volte dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Corte dei Conti, ed in considerazione 
della circostanza che allo stato vi sono lavoratori che prestano attività presso altre Amministrazioni locali, 
si rende necessario estendere il piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili, 
approvato con DGR n. 1302/16, così come integrato dalla DGR n. 468/2017, anche nei confronti delle predette 
Amministrazioni locali.

Tuttavia, poiché in virtù della normativa attualmente in vigore, le Province non possono procedere alle 
assunzioni, gli incentivi previsti dal suddetto Piano dovranno intendersi limitati alle sole voci relative al bonus 
di € 15.000,00 per le ipotesi di pensionamento anticipato ed esodo volontario (da richiedere per il tramite 
delle Province), nonché al bonus di € 10.000,00 (da erogarsi per il tramite delle amministrazioni provinciali) 
— in favore delle imprese che in quanto aggiudicatarie di appalti di opere e servizi, assumano lavoratori 
socialmente utili.

Sempre nell’ottica di riduzione del bacino dei LSU, l’Amministrazione regionale ritiene opportuno estendere 
il requisito di un anno dalla data di pensionamento ai fini del riconoscimento del bonus, fino ad un massimo 
di diciotto mesi, riconoscendo oltre ai 15.000,00, un aumento di € 500,00 per ogni mese eccedente i 12 mesi 
previsti dalla DGR n. 1302/2016.

In ragione della necessità di superare la situazione di precarietà nell’utilizzo dei lavoratori favorendone 
la stabile occupazione, ed al fine di dare piena attuazione all’intero Piano di incentivazione di cui trattasi, 
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così come integrato con gli interventi sopra descritti, l’amministrazione regionale intende aumentare la 
propria quota di co-finanziamento, in complessivi € 3.000.000,00 in luogo della somma di € 1.000.000,00 
originariamente prevista dalla DGR n. 1302/2016.

A tal proposito, si fa presente che con DGR n. 637/2017, la Giunta Regionale ha autorizzato “l’impegno 
delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato al 
presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti 
Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il 
cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, 
quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione 
alla Sezione Bilancio e Ragioneria”.

In conseguenza, con Determinazione n. 20/2017, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la 
somma di € 3.000.000,00 da imputare ad un capitolo di nuova istituzione;

SI PROPONE:
di applicare l’avanzo vincolato per € 3.000.000,00 formatosi nell’esercizio 2016 utilizzando le economie 

vincolate generatesi a valere sul capitolo 953070 e la contestuale istituzione di un nuovo capitolo di spesa 
su cui verranno trasferite le suddette somme.

Tutto quanto innanzi premesso, l’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, 
propone l’adozione del presente provvedimento che è di competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4 
lett. d) della L.R. 7/97 .

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii
Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e (ii) l’applicazione 

dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953070 nell’esercizio finanziario 2016.

Centro di Responsabilità Amministrativa:
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro;

ISTITUZIONE DI UN NUOVO CAPITOLO DI SPESA
CNI  953072”Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili — Trasferimenti 

correnti alle Amministrazioni Locali”
Missione, Programma, Titolo: 15.03.01
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02.000
collegato al capitolo di entrata: 2056000

APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO
L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di 

previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011, di:
- Missione : 15 
-  Programma : 3 
-  Titolo : 1
- Capitolo: CNI
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BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma, 
Titolo

Piano dei 
Conti

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2017

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 3.000.000,00 0,00

66.03 1110020

FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI
CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 3.000.000,00

62.12 CNI 953072

PIANO DI INCENTIVAZIONE 
ALLA STABILIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI  SOCIALMENTE 
UTILI - TRASFERIMENTI 
CORRENTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

15.3.1 1.4.1.2 + €3.000.000,00 + € 3.000.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2017.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 637/2017 e con Determinazione del 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 20/2017.

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo 
atto da assumersi entro il corrente esercizio 2017.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile della PO AA.GG. 

— Personale e Controllo di Gestione, dal Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

- di estendere il piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili, approvato con 
DGR n. 1302/16, così come integrato dalla DGR n. 468/2017, anche nei confronti delle altre Amministrazio-
ni locali utilizzatrici, ivi incluse le Province;

- che per le Amministrazioni Provinciali, gli incentivi previsti dal suddetto Piano devono intendersi limitati alle 
sole voci ‘relative al bonus di € 15.000,00 per le ipotesi di pensionamento anticipato ed esodo volontario 
(da richiedere per il tramite delle Province), nonché al bonus di € 10.000,00 (da erogarsi per il tramite delle 
amministrazioni provinciali) — in favore delle imprese che in quanto aggiudicatarie di appalti di opere e 
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servizi, assumano lavoratori socialmente utili;

- di estendere il requisito di un anno dalla data di pensionamento ai fini del riconoscimento del bonus fino ad 
un massimo di diciotto mesi, riconoscendo per tutte le amministrazioni utilizzatrici oltre ai € 15.000,00, un 
aumento di € 500,00 per ogni mese eccedente i 12 mesi previsti dalla DGR n. 1302/2016;

- di destinare la somma di € 3.000.000,00 all’attuazione del piano di incentivazione alla stabilizzazione dei 
lavoratori socialmente utili approvato con DGR n. 1302/16, così come integrato dalla DGR n. 468/2017 e 
dal presente provvedimento, a titolo di co-finanziamento regionale in luogo della somma di € 1.000.000,00 
originariamente prevista dalla DGR n. 1302/2016;

- di istituire un nuovo capitolo di spesa nei modi e nei termini indicati nella sezione dedicata alla copertura 
finanziaria;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, ap-
portando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi 
dell’art. 51 del D.lgs 118/2011;

- che la copertura finanziaria della spesa riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, è autorizzata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 637/2017 e dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento Svi-
luppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro n. 20/2017;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio in-
dicate nella presente deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa del capitolo oggetto del 
presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- di disporre che i conseguenti provvedimenti amministrativi saranno a carico della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro fino a concorrenza delle risorse disponibili;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 luglio 2017, n. 1031
DEFINIZIONE AGEVOLATA TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE. MODALITA’ APPLICATIVE 30 ART. 65, 
COMMA 2, LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 2016 N. 40.

Assente L’assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente 
della Sezione Finanze, riferisce quanto segue il Presidente dott Michele Emiliano:

La legge regionale 30 dicembre 2016, n° 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 
e bilancio pluriennale 2017 — 2019 della Regione Puglia) ha previsto al comma 2 dell’art. 65 (Disposizioni 
tributarie in materia di tassa automobilistica regionale) che: “Per i carichi inclusi nei ruoli inerenti la riscossione 
coattiva della tassa automobilistica regionale, affidati all’agente della riscossione dal 2005 al 2016, i debitori 
possono estinguere il debito senza corrispondere le sanzioni incluse in tali carichi, gli interessi di mora di 
cui all’art. 30, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 602 e le spese di 
notifica di cui all’art. 6, comma 7, della legge regionale 30 dicembre 2011 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia), provvedendo all’integrale 
versamento entro il 31 dicembre 2017 delle somme dovute a titolo di capitale e interessi applicati ai sensi 
della legge 26 gennaio 1961, n. 29 (Norme per la disciplina della riscossine dei carichi in materia di tasse e di 
imposte dirette sugli affari)”

Il successivo comma 3 demanda a deliberazione della Giunta regionale l’adozione delle modalità applicative 
della disposizione trascritta.

Con il presente provvedimento, in esecuzione di quanto disposto dal comma 2 dell’art. 65 della legge 
regionale 30 dicembre 2016, n° 40, si provvede a disciplinare, secondo quanto di seguito indicato, l’applicazione 
della definizione agevolata della tassa automobilistica regionale prevista dall’articolo 65, comma 2, della 
legge regionale n° 40 del 2016.

Il contribuente, cui è stata notificata una cartella di pagamento relativa a ruoli affidati all’Agente della 
Riscossione dal 2005 al 2016, a seguito dell’omesso e/o insufficiente versamento della tassa automobilistica 
regionale, deve manifestare la sua volontà di avvalersi della definizione agevolata di cui al comma 2 dell’art. 
65 della legge regionale n. 40 del 2016 rendendo, entro il 30 settembre 2017, apposita dichiarazione, 
secondo le modalità e in conformità della modulistica allegata al presente provvedimento (All. to n.1) la cui 
pubblicazione, a cura della Sezione Finanze, verrà effettuata sul Portale Tributi della Regione Puglia. In tale 
dichiarazione il debitore dovrà indicare anche la pendenza di eventuali giudizi aventi ad oggetto i carichi 
cui si riferisce la dichiarazione stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi. Entro la stessa 
data del 31 ottobre 2017, il debitore può integrare, con le predette modalità la dichiarazione presentata 
anteriormente a tale data.

La dichiarazione potrà essere presentata:
1) presso gli sportelli della Sezione Finanze siti in via Gentile, 52 - Bari secondo quanto indicato nella modu-

listica;
2) per posta elettronica certificata all’indirizzo: serviziofinanze.regione@pec.rupar.puglia.it 

Entro il 30 novembre 2017 la Sezione Finanze della Regione Puglia comunica ai debitori che hanno 
presentato la dichiarazione per la definizione agevolata della tassa automobilistica, l’ammontare 
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione da versarsi in una unica soluzione entro il 31 
dicembre 2017.

Nei venti giorni successivi al versamento il debitore dovrà produrre prova dell’avvenuto versamento 
nelle modalità individuate per la presentazione della dichiarazione, a seguito della quale la Sezione 
Finanze, controllatane la regolarità, provvederà al discarico della cartella di pagamento relativamente 
alle sanzioni, gli interessi di mora e le spese di notifica.

Tanto premesso, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 lett. k, il Presidente relatore propone alla Giunta 
Regionale l’adozione della presente deliberazione
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente, dott. Michele Emiliano;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Finanze;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di approvare, secondo quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente richiamato e trascritto, 
le modalità applicative di quanto previsto nell’articolo 65, comma 2, della legge regionale 30 dicembre 
2016, n° 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017 - 
2019 della Regione Puglia);

2) di approvare la modulistica allegata (all. n. 1) parte integrante della presente deliberazione

3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

4) di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  04 luglio 2017, n. 1052
Approvazione “Piano della Performance” triennale 2017-2019 - Art. 10 del Decreto Legislativo n. 150/2009.

Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla 
Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura Controllo di 
Gestione, riferisce quanto segue:

Il d.lgs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di 
ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione 
di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”.

La Regione Puglia, a seguito dell’emanazione del d.lgs. n.150/2009, ha approvato la legge regionale 4 
gennaio 2011, n.1 con la quale sono stati recepiti i principi generali in tema di verifica e valutazione dell’attività 
di gestione, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale 
dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Con deliberazione n° 217 del 23 febbraio 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il nuovo 
Sistema di Misurazione e Valutazione della performance organizzativa ed individuale, necessario ai fini della 
valutazione della dirigenza e del personale del comparto.

Il decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito 
dal successivo decreto n°224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano 
della Performance organizzativa quale ultimo documento programmatorio dopo il Programma di governo e 
l’aggiornamento annuale degli obiettivi strategici. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della 
performance dell’Amministrazione, nonché con la verifica degli obiettivi assegnati al personale dirigenziale.

Con la deliberazione n. 69 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento del Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, per il triennio 2017-2019. Il Piano, in aderenza a quanto già stabilito 
dalla Determinazione ANAC n. 12/2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio 
di corruzione “assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare 
con il ciclo di gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per la sostenibilità 
organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso 
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti”.

Il ciclo di gestione della performance, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato 
avviato con l’approvazione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 617 del 2.5.2017 con la 
quale sono stati definiti e assegnati alle strutture amministrative gli obiettivi strategici triennali che, nella 
logica dell’albero della performance, rappresentano il punto di avvio per la successiva declinazione degli 
obiettivi operativi.

Tali obiettivi strategici, relativi al triennio 2017-2019, sono stati definiti con il supporto del Segretario 
Generale della Presidenza e dei Direttori di Dipartimento, in conformità con il Programma di Governo del 
Presidente della Giunta Regionale ed in particolare con le dieci priorità politiche in esso definite. Per ogni 
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obiettivo sono state indicate le strutture dei Dipartimenti coinvolti per la loro realizzazione e il relativo budget 
finanziario disponibile.

Conseguentemente, è necessario definire il Piano della performance 2017-2019 da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla definizione ed assegnazione degli obiettivi 
operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori di 
misurazione.

Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato con il coinvolgimento 
dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti, si articola in due parti distinte. Nella prima parte viene svolta 
un’approfondita analisi del contesto interno ed esterno, viene descritta la struttura organizzativa dell’Ente e 
vengono esplicitate le priorità politiche e le più importanti strategie di intervento in coerenza con la mission 
della Regione. Nella seconda parte vengono illustrati, per ognuno dei sei Dipartimenti e per le Strutture 
Autonome, gli obiettivi strategici pluriennali e gli obiettivi operativi annuali, gli indicatori e i risultati attesi 
(valori target) collegati all’attività delle singole strutture amministrative del sistema organizzativo della Giunta 
che saranno utilizzati per la verifica annuale sul loro grado di realizzazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.lgs. n° 118/2011
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, 
sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), 
del d.lgs. n°150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vicepresidente, Assessore alla Protezione 
Civile, Personale e Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza 
Dott. Roberto Venneri

A voti unanimi espressi ai sensi di legge ;

DELIBERA

‘Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

• di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente e dall’Assessore propo-
nente;

• di approvare il Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2017 e per il 
triennio 2017/2019 (allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;
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• di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e delle Strutture ad essi equiparate, ai 
Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, non-
ché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www.regione.
puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  04 luglio 2017, n. 1087
Potenziamento attività di sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. Approvazione Protocollo di Intesa con 
la Direzione Marittima di Bari.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana 
Greco, A.P. “Attività tecnico-giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente del 
Servizio Demanio Costiero e Portuale, avv. Costanza Moreo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• il Corpo delle Capitanerie di Porto riveste un fondamentale e consolidato ruolo in materia di sicurezza in 

mare, di contrasto ai comportamenti abusivi, di pronto intervento e soccorso, nonché di protezione dell’am-
biente e degli ecosistemi marini;

• la Regione Puglia ha compiti di programmazione e indirizzo in ordine alle funzioni amministrative di gestio-
ne del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale, ai sensi della L.R. n. 17/2015;

Considerato che:
• obiettivo comune è consolidare la cooperazione tra enti istituzionali in materia ambientale e demaniale 

attraverso il rafforzamento dell’attività di vigilanza, in modo da assicurare, nell’intero periodo di maggiore 
afflusso turistico, la massima sicurezza lungo le coste pugliesi, il rispetto delle prescrizioni dell’Ordinanza 
balneare regionale e delle Ordinanze in materia di sicurezza balneare emanati dalle Autorità Marittime;

Rilevata la necessità di potenziare il grado di operatività complessivo delle misure già svolte per la 
prevenzione, protezione e la sicurezza in mare, nonché per la vigilanza sulle coste pugliesi, nel periodo della 
stagione balneare in cui l’azione antropica è maggiormente intensa;

Ritenuto dunque opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e la Direzione Marittima 
di Bari al fine di assicurare il più proficuo svolgimento delle predette attività;

Atteso che:
• la Direzione Marittima di Bari ha manifestato la propria disponibilità a stipulare un Protocollo di Intesa, al 

fine di potenziare la vigilanza lungo le coste pugliesi, in merito all’osservanza delle predette Ordinanze, oltre 
che delle norme inerenti la navigazione sottocosta e il diporto nautico, durante i mesi estivi;

• tale Protocollo prevede il rafforzamento dell’utilizzo dei mezzi nautici e terrestri delle Autorità Marittime 
coinvolte nelle attività, a fronte della corresponsione, da parte della Regione Puglia, delle spese sostenute 
per il carburante utilizzato dai suddetti mezzi, fino alla somma di € 40.000,00.

Evidenziato che:
• lo schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto per farne parte integrante, è stato redatto e con-

diviso con la Direzione Marittima di Bari.

Vista:
• la Legge n. 241/90e ss.mm.ii., il quale prevede che “le amministrazioni pubbliche possono sempre conclu-

dere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I.
Si dà atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante a complessivi € 40.000,00, 

si farà fronte con il capitolo 3696 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni 
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amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)”- somme aggiuntive, bil. 
es. 2017, Cod. 1, 5, 1, 3,2,99, giusta D.G.R. 637 del 2/05/2017, All. A.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) 
della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. Attività Tecni-

co-Giuridica, confermata dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, condiviso con la Direzione Marittima di Bari, allegato alla 
presente per costituirne parte integrante;

• di autorizzare l’Assessore al Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa finalizzato al 
potenziamento dell’attività di vigilanza sul rispetto dell’Ordinanza Balneare e delle Ordinanze in materia di 
sicurezza balneare da parte delle Capitanerie di Porto pugliesi, durante la stagione estiva;

• autorizzare la Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli atti consequen-
ziali, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione fino alla somma di € 40.000,00 (euro quaran-
tamila), a titolo di corresponsione delle spese per il carburante dei mezzi nautici e terrestri utilizzati dalla 
Direzione Marittima di Bari e dai dipendenti Comandi/Uffici marittimi di giurisdizione per le attività di po-
tenziamento della vigilanza;

• disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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